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si ricévono 


Le associazi presso tutti 
gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 


Amministrazione del PoPoLo Romano 
ROMA. 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE: 
ITALIA 
Anno L. 94 - Semestre L. 19 - Trimestre L €. 
STATI DELL’UNIONE 
Anno (oro) L. 40 - Sem. L. 26 - Trim. L. fl 


RI 
ringraziamento di 


La situazione in Inghilterra 
Corona e Parlamento. 


(8) Londra, 8. — Vene letto oggi al Par- 
Inmento il discorso della Regina. 

S. M. annunzia che, essendo stati ultimati i la- 
vori legislativi prima dello scioglimento della Ca- 
mera dei Comuni, non è necessario che il Parla- 
mento sieda in un periodo eccezionale dell’anno. 

La Regina esprime quindi la speranza che jl 

imento, nel corso della prossima sessione, con- 
a progredire nella via di un'opera legi- 
stativa utile e benefica. 

{1 discorso non entra in altri particolari. 

(N° Londra, 8, 4,55 pom, — Sebbene si sa- 
pese che il discorso della Corona sarebbe stato 
breve, nessuno prevedeva che quel documento sa- 
re)ixe stato così laconico e scolorito, senza alcuna 
allusione all'Egitto, al Marocco, alla visita dell'im- 
perntora tedesco e neppure alla questione del Pa- 
mir. benchè tutte queste questioni preocenpino 
attualmente i circoli politici e parlamentari. 

I° probabile che il Messaggio rerle provochi le 
critiche dei giornili liberali perchè dà agli atti 
del partito conservatore uma specie di sanzione 
renle raccomandando al nuoro Pariamento di de- 

utili e benefici del suo predeces- 
ossia della maggioranza conservatrice. 

Come di consueto în Inghilterra i capi dei due 
grandi partiti hanno stabilito preventivamente 
trii particolari della grande discussione -sull’In- 
dirzzo, 

Secondo gli accordi presi, il voto decisivo ossia 

endamento proposto dai gladstoniani, avrà 

mette. 

essendo consuetudine al Parlamento in- 
glese che il capo di un partito proponga la mo- 
zione di sfiduc‘a nel ministero, due deputati di 
grado secondario, i signori Asquith e Buct, fu- 
ono scelti per presentare l'emendamento all'In- 
dirizzo. 

li governo ha scelto Barton per proporre la di- 
scussione dell'Indirizzo. La scelta è stata ispirata 
dal iiesiderio di rilevare il fatto significante che il 
governo, il quale vuol conservare l'Unione col 
l'Irlanda, gundagnò cinque seggi nell'Irlanda 


(S Londra, 8 — 1 deputati liberali si sono 

riuniti mel pomeriggio in casa di Gladstono e 

hanno redatto il testo della mozione di sfiducia 
il Gabinetto da presentarsi al Parlamento. 
unione durò mezz'ora. 

Londra, $.— Il Morning Post crede che 
il discorso della Regina provocherà una animata 
discussione. 

La politica estera dei liberali. 
Il giudizio di un giornale ingiese conservatore. 


La Standard, în un notevole articolo, segna- 
dal telegrafo, essmina le conseguenze 

minente cambiamento di ministero in In- 
ghilterra, specialmente nei suoi rapporti con la 


10 l'impulso intelligent: ed energico, 
cppe dare ala politica estera 
i, durante mni del suo go- 
verno, il giorsale, nella. persuasione che a_ capo 
ian Office neì gabinetto liberale sarà chia- 
rd Roschery, rende giustizia alla sua sag- 
e ritiene che cgli riuscirà nel compito di 
neutralizzare l'influenza del signor Gladstono e 
deì signor Morley i quali, in recenti occasioni, si 
sono lasciati sfuggire aleune poco. rassicu. 
ranti in ordine alla politica egiziana. 
icave che non soltanto nel 
l potere del sir 
stone può essere accompagnato da un pei 
incerte: sere causi di imbarazzi. 
< Ancora una volta possiamo dichiarare che il 
governo di lord Salisbury non ha concluso alenn 
accordo con la triplice alleanza, nè firmato alcun 
patto con l'Italia, quale una delle potenze facenti 
parto di essa. Ma si è ben capito a Roma, come 
a lierlino ed a Vienna, che lord Salisbury, mi 
rando al m nento della pace prima di ogni 
altra cosa, vede nella triplice alleanza la migliore 
@ la più forte garazia di tale mantenimento. 
« Essendo questo il caso, si è pure enpito bene 
a Parigi che lord Salisbury non avrebbe potuto 
volere con indifferenza un ‘attacco per parte della 
Francia contro l'Italia, in seguito al quale l'equi- 
librio del potere nel Mediterraneo potesse essero 
rovesciato, 
< Se lord Rosebery comprende giustamente que- 
gti fatti importanti ed è pronto, nel caso in cui 
sia chiamato dalla Corona a presiedere alla dire- 
zione delle nostre relazioni all' estero, ad unifor- 
are ad essi Ja sua politica, tutto può ancora an- 
dar bene da questo lato. 
< Ma se lasciasse che il suo sereno giudizio fos- 
se sopraffatto dalle fantasie politiche del signor 
Giwistone e del signor Morley, il danno che ne 
verrebbe al nostro parse sarebbe indescrivibile, » 


< Ne si deve diment 


Una critica sbagliata 

uit 

parsà a tiol quella della Tribuna di ieri 

alla manovra di divisione, che si svolse l’al- 

tro giorno nei pressi di Roma, e ci propone- 

vamo di dimostrarlo alla nostra consorella, 

quando la osta ci recò la lettera che segue, 

la quale ce ne ha tolto il carico, dicendo 

quello che avremo potuto dire noi, e dicendolo 
meglio, 


Preg.mo Signor Direttore 
del. Popolo Romano. 

A codesta onorevole direzione non sarà certa- 
mente sfuggita, stamane, l’acerba critica lanciata 
dal giornale Za Yribuna a proposito del tema, che 
venne svolto nell'esercitazione militare del 6 cor- 
rente, e non so quale giudizio Ella se ne sia fat- 
to. Per conto mio, senza volere parafrasare le 
parole dell'autore, non esito a dichiararo che è 
un curioso articolo quello, quando si consideri che 
venne confezionato da persona, che si confessa non 
tecnica ed in base a critiche sentite fare da gonte, 
che si atteggia di conoscere jl mestiere. 

A questa stregua, un giornale è facile a comporsi 
a buon mercato, giacchè non solo del senno del 
poi, ma anche dei critici ne son piene le fosse. 

Me, è poi realmente vero che il tema dato 
fosse un tale controsenso da meritare il fiero at- 
tacco della Tribuna? Certamente, a tutti è noto 
che il terreno di manovra des'essere sempre preso 
per querlo ehe è, € che non si dobbono fare astra- 
zioni dagli estacoli naturali — ma, seun tale prin- 
cipio, conosciuto da ogni lattante di studi tattici, 
si volesse applicare alle fortificazioni di Roma, 
tutte le esorcitazioni militari del presidio dovreb- 
ero ridursi a quelle che si riferiscono alla gu 
ra d'assedio (attacco e difesa), ammenochè, ogni 
qualvolta si volesse esercitare le truppe in modo 
diverso, non si trasportassero le medesime a 
distanza dalla capitale, da poter fare astri 
dai forti senza supposizione alcuna. 

Comprenderì che sarebbe questo un sistema 
poco comedo per le truppe e non certo leggero 
per le finanze dello Steto, di cui Ja Tribuna si 
mostra tanto tenera. E' proprio vero che spesso non 
v'è pedante peggiore di colui che vorrebbe arieg- 
giare di segniro i grandi principi della tattica, fal- 
sandoli invece, perché non è al altezza di com- 
prenderne lo spirito. 

Io non conosco i critici, che fornirono l' argo- 
mento all'articolo della Tribuna, ma mi fanno la 
figura di essere dei saccenti, i quali, avendo ap- 
preso il principio che non si debbono mai fare del- 
le supposizioni sul terreno, hanno inforcate questo 
cavallo d'Orlando per farsi credere dei genii, sen- 
za scorgere invece che vi fanno la figura di tanti 
Don Chisciotte in guerra contro dei mulini a vento. 

A parte poi tutto ciò, conosce la Tribuna lo sco- 
po che si proponeva il Comandante della Div 
ne, colla manovra dell'altro giorno? 

Se io le dicessi che quell’ esercitazione aveva 
per oggelto di far conoscere, in certa guisa, il 
meccanismo del combattimento di una Divisione, 
che era cioè una manovra combinsta, preparato- 
ria a quelle che dovranno farsi quanto prima, sen- 
za supposizioni di sorta a riguardo del terreno, 
cosa ne direbbe ? 

Vede adunque la Trino, che i confronti da 
cssa citati, di forti di sbarramento nella valle Pa- 
dana, 0 di sbarchi sulle Alpi, c'entrano tanto quan- 
to i cavoli a merenda, e che la critica è facile, 
ma non meno erronca, quando si faccia astrazio- 
ne dal concetto e dallo scopo che si proponeva 
l'operaute, nonchè da ogni altra circostanza. 

Perdoui, signor Direttore questo sfogo, dettato 
non da parte interessata, perchè non ho nessuna 
veste per difendere il tema del Comandante la Di- 
visione, nè questi ha bisogno dello mie difese, ma 
che venne semplicemente fatto per la rivolta che, 
ogni animo efueato alla disciplina militare dove 
sentire, contro attacchi che hanno per base la lot- 
tura di vita, la quale, se fossero csatte le parole 
della Trituna, avrebbe carattere troppo grave, per 
non essere severamente ed immediatamente curata. 

Un assiduo. 


Alle savie considerazioni dell’assiduo, ag- 
giungeremo una ancora. 

Se in una esercitazione militare attorno a 
Roma si dovessero sempre tenere nel loro con- 
to reale le sue fortificazioni, per simularne 
un attacco, sia pure di sorpresa, e predispor- 
ne la resistenza, sarebbe necessario avere a 
disposizione una forza ben maggiore delia 
piccolissima, che teniamo nella capitale del Re- 
gno; onde îl dilemma, che si imporrebbe 
inesorabile: o rinunziare ad ogni manovra di 
insieme, 0 raccogliere attorno a Roma buon 
numero di truppe dai presidi viciniori, con 
spesa per l’erario e fatica per i soldati non 
adeguate ai vantaggi, che ne avrebbe l’edu- 
cazione militare dei quadri, che queste eser- 
citazioni sì propongono. 

Del resto, se è vero che la manovra di sa- 


bato, più che il crirattere ‘tattico; aveva uno 
‘scopo logistico, safà “vero altresì che dallo 


dessero YA, SODZA 
e de ione ceo aut 

In ogni modo poi, non è con lecritiche su- 
perfiiali © leggiere che si gioya a tener alto 
nelle truppe — come giustamente vuole la 
Tribuna — il credito di colofo, che saranno 
destinati a comandarle in guérra ; nè è cot 
Pito della stampo politica trinciare giudizi, 
che, per la loro speciale e complessa natura, 
esigono una competenza, cuf essa non può 
generalmente aspirare ; tsigdno elementi di 
fatto, che necessariamente le mancano. 


Politica e Diplomazia 


© Vienna, 8. — Il Principe Ferdinando è 
partito stamane per la Bulgaria: 

(N) Pietroburgo, 8, 1 pom. — Le grandi 
manovra del campo di Krasnoe-Selo comincieran- 
no l'11 corrente e termineranno il 20. 

Vi assisteranno lo Car, la Carina e gli altri 
membri della famiglia imperiale. 

(N) Pietroburgo, 8, 1,20 pom, — Si dice 
qui che il signor de Kotzebue, consigliere d' am- 
Basciata a Parigi. testè nominato ministro a Stutt- 
garî, sarà sostituito dal signor de Giers, segreta- 
rio d'Ambasciata. 

Il signor Hitrowo, ministro a Lisbona, scambierà 
posto col signor Cheviteh, ministro a Toki 

Il signor Struve, ministro agli Stati Uniti, te- 
stà nominato ministro all'Aja, sarà sostituito a Wa- 
shington dal principe Cantacuzèno. 


(N) Vienna, 8, 220 pom. — Il principe Fer- 
dinando di Bulgaria, partito oggi per Sofia, dove 
arriverà dopo domani, si recherà a F'ilippopoli ver- 
so la fine di agosto per invugurare 1’ Esposizione 
nazionale di prodotti naturali e manifatturati del 
Principato. 


PER FINIRLA 


Il Fanfulla spende due colonne di chiac- 
chiere per confutare le poche righe, che noi 
avevamo scritto il giorno prima, in difesa 
della circolare Lacava, da Ini seriamente cen- 
surata. 

i era sembrato di avere ridotto la que- 
stione ai minimi termini, quando affermava 
mo che, dovendo attingere al credito delle 
Casse di risparmio la piccola industria e la 
piccola previdenza, era un male offrirlo all’8, 
al 9 e perfino al 10 per cento, come ci dice 
il Fanfulla; imperocchè la rovina del debi- 
tore ne doveva seguire irrevocabilmente, non 
essendo possibile che l’ industria agricola e 
quelle altre, che sono oggetto del piccolo com- 
mercio, siano rimuneratrici di un capitale ot- 
tenuto a così alto saggio. * 

Il nostro contradditore, invece di rispon- 
derci a tono e con buone ragioni, se la pi- 
glia con quel povero Adamo Smith, che dav- 
vero non si capisce perchè sia stato invoca- 
to, salta a piè pari la vera questione e, pe 
netrando nella mente dell’ on. Lacava (cosa, 
che a noi non è dato), pretende di scorgere 
in quella circolare un'insidia alle Casse ordi- 
narie di risparmio per favorire quelle postali, 
onde ne sia impinguata, a sua volta, la Cassa 
Depositi e prestiti. 

A questo punto quando cioè ai ragionamen- 
ti si sostituisceno fantasie, anche ingiuricse, 
continuare la polemica sarebbe fare opera sterì. 
le e, per conto nostro, la dichiariamo chiusa. 


Lettere baresi 


Bari, 6. (D. Josè)— Giovedì 28 luglio scerso 
giunse in Bari il nuovo prefetto comm. Ferrari, 
ricevuto alla stazione dal presidente della depu- 
tazione provinciale; dal sindaco, dal provveditore 
agli studi e da qualche impiegato di prefettura, 
avendo egli fatto sapere în antecedenza di non 
volere alcun ricevimento ufficiale. 

In pochi giorni ha soputo cattivarsi la simpatia 
generale per la squisitezza dei modi unita ad una 
energia e fermezza di volontà, che li i 
travedere come egli sia proprio il funzionario atto 
a mettere un poco d'ordine negli affari della pro- 
vincia, facendo cessare quella certa inffuenza de- 
leteria che taluni figuri avevano conquistata , 
sorprendendo la soverchia buona fede del comm. 
Caraccio'o, che se da una parto era il tipo del 
perfetto gentiluomo, dall'altra peccava di troppa 
bonomia e buora fede e non aveva la forza di 
resistere alle pressioni di quei tali, ai quali egli 
aveva finito per concedere immeritati favori. 

Tutti sono concordi nel lodare il governo per 
la scelta fatta Wi un prefetto dalla mano ferrea e 
tutti sì aspettano vedere da lui purgata la pro- 
vincia dai rettiîi e spezzati gl'idoli di terracotta. 

E non è certamente facile il suo compito, renu- 


tano in tutti i modi e con tutti i mezzi, leciti e 
non leciti — a preferenza questi ultimi — per 
vedere di conquistare un pusticino qualsiasi a Mon- 
tecitorio che permetta loro di aprire agenzie di 
affari, per ristorare le essuste finanze ; dall’ altra 
persone rispettabili sotto ogni aspetto, che con l'o- 
pera loro intelligente ed onesta, grande aiuto re- 
cherebbero al governo ed al paese ; ma appunto 
per queste loro qualità, rifuggono dal mettersi in 
lotta con i primi, sia perchè non saprebbero ado- 
perare le armi vili di quelli, sia per rispetto a sò 
stesse, non volendo far stabilire ‘ alcun paragone 
tra loro e quelli. 

Sicchè il capo della provincia si trova nella dif- 
ficile "posizione di dovere far fronte e sventare 
tutte le trame dei primi, avere un’oculatezza ve: 
ramente meravigliosa, perchè nulla sfugga ed i 
loro sforzi si riducano a zero, e scuotere dalla in- 
differenza gli altri, spingerli, sostenerli. 

Vi par poco tutto ciò? Credete pure che se non 

hanno qualità speciali, non si riesce nella diffi- 
cile bisogna ; e, come dicevo innanzi, il comm. 
Ferrari pare proprio l'individuo adatto e tutti spe- 
rano nella sua fermezza di carattere, nella sua 
volontà ferrea e nella sua oculatezza a distingue- 
re i buoni da tristi. 

In una prossima mia vi farò un quadro gene 
rale dei candidati o pseudo-candidati, fra i quali 
il governo dovrebbe scegliere i snoi rappresen- 
tanti. 


Mostra agricolo anoogia di Rimini 


(Nostro servizio telegrafico) 

Rimini, 8, ore 9.35. — Ieri sera, Municipio, 
Cassa risparmio, Comitato ordinatore offrirono 
splendido banchetto cui presero parte autorità ci- 
vili, militari, deputati Fortis, Ferrari, Ravà, se- 
natori Rasponi, Fabb: 

Dopo che presidente Comitato ebbe aperto serie 
brindisi si alzò l'on. Ferrari ed evocò gratissimo 
ricordo amicizia cementata în Africa col marchese 
San Giuliano, porse saluto affettuoso a Catania ed 
a Rimini, lodando poi Ministero agricoltura che 
con angusti mezzi fa opera utile e di progresso 
ed allietandosi nuovi propositi Ministero che spera 
saranno attuati. 

San Giuliano ringrazia per la sua città nativa 
e fa brindisi al Re cd all'Italia che augura gran- 
de e forte; legge telegramma Lacava, il quale, 
lieto splendida riuscita Concorso, manda cordiali 
saluti amici. 

Sindaco di Rimini ringrazia ed eugura lunga 
vita ministeriale marchese di San Giuliano. 

Fortis prende in seguito la parola per ringra 
ziare anch'egli il marchese di San Giuliano ed il 
ministro Lacava per affettuosi sentimenti espressi 
all'indirizzo di Rimini, fa voti perchè l'on. sotto- 
segretario di Stato raggiunga più alto grado mol- 
to ripromettendosi suo vigoroso ingegno e suo no- 
bile cuore, fa calda esortazione alla concordia de- 
gli italiani perchè possano lavorare maggior lena 
sviluppo grandezza economica della patria, si au- 
gura cessino piccole lolte, esprime piena fiducia 
nel Ministero se questo serberà fede al program- 
ma oggi esposto di una sana democrazia che in- 
tende i tempi nuovi e provvede ai nuovi bisogni 
sociali. 

Stamani da Ferrari colazione in chore del mar- 
chese di San Giuliano, alla quale sono intervenuti 
le principali autorità e deputati. 

L'on. sotto-segretario di Stato, visitati stabili» 
menti che hanno relazione col Ministero d'agri- 
coltura, partirà nel pomeriggio per Ravenna, ove 
si tratterrà alcune ore per visitarvi i principali 
monumenti e di là recarsi a Forlì, ospite del- 

m. Fortis 

Domani Sani Giuliano visiterà stazione agraria 
di Forlì e partirà poi per Imola per esaminare 
de visu i noti reclami intorno all'applicazione del 
metodo distruttivo per la filossera. 

(S) Ravenna, 8. — Il sottosegretario di Stato 
per l'agricoltura, on. marchese di San Giuliano, 
giuilse qui da Rimini e, dopo avere visitato i mo- 
mumenti della città, ripartì per Forlì alle ore 8 p. 
salutato dalle autorità e dalla popolazione. 


Credito industria 6 statistica 


Mercato inglese. 


Il resoconto settimanale della « Banca d'Inghil- 
terra » al 3 agosto segna nella riserva. (discesa 
a 16,125,000 lire sterline) una diminuzione di 
299,600 lire sterline da quella della settimana an- 
tecedente. 

La proporzione della riserva agli impegni è in- 
vece aumentata di it di punto ed è ora del 


__r—c_ 


trova, la situazione 
der er fotto LT mia pp 


le quali quest'anno, causa il ristagno negli affari 
saranno anche più moderate del consueto, 

Non vi è quindi per ora alcuna probabilità di 
cambiamento nella situazione del merento, quan- 
sunquo i preparativi per il pagamento dei divi- 
dendi ferroviarii possano provocare un leggero 
rialzo nel tasso di sconto sul mercato libero, il 
quale anche questa settimana si è mantenuto ai 
18 per cento per le migliori cambiali a tre mesi. 

Mercato francese. 

La situazione ebdomadaria della « Banca di 
Francia», al gjorno 4 agosto, indica un aumento 
di 10,649,703 lire nella riserva metallica, la quale 
da 2,920,126,196 lire al 28 luglio è salita a lire 
2,930,775,899. 

L'aumento si suddivide così : 8,833,364 lire della. 
ricorra ji oo, sali da diro 1,606,607,171 a fre 
1,635,440,595; 1,816,339 su quella in argento, 
sata da lire 1,293,519,025 a dre 1,295, Fiscali 

Il portafoglio commerciale presenta invece una 
diminuzione di 97,583,427 lire. 

L'Economiste Frangais non sa se il tentativo di 
ripresa, effettuatosi in occasione della liquidazione 
della fine di luglio sul mereato monetario, debba 
èssere considerato come serio, e se per conse- 
guenza si estenderà, si accentuerà e durerà. 

La causa non ne è che l'opportunità, ma, in 
fondo, nulla vi si opporrebbe, posto che le piazze 
estere non vi sono contrarie, sopratutto Londra, 
che è la più importante per la Francia. 


Silunzione della Banca Vasionale 
ATTIVO 
— 36 Tuo 1a 


30 luglio 1997 


Biglietti ex consor- 

ziali è di Stato . » 
Portafoglio 
Anticipazioni. . . . » | 61,662,000 —| 62,326,000 — 
Fondi pubblici e ti. 

toli diversi . . .. » | 78,787,000—| 74,213,000 — 
Fondi sull'estoro. . » 


Circolazione . 
C.C. ealtri debitia v. » 

00. >» » asc» |114,096,000 —|193382000 — 
Commercio infernazionale 
degli S. U. d' America, 

Eccone i dati per l'anno fiscale 1891-99, in con- 
fronto all'esercizio precedente 1890-91, secondo lo 
statistiche ufficiali, testà pnbblicato dal Diparti- 
mento federale del commercio : 


1500:91 189192 Differenza 
dollari dollari 1891-92 


Iaportioni a) 844,916,18G 827,891,284 — 17,324,919 
Epetazioni a) 884-180,810 1,050,335,626 + 145,854,810 
Totale 1,729,397,006 1,867,926,910 +-128,329,904 
Durante i due medesimi periodi, il movimento 
delle spocio metalliche è indicato ‘dalle seguenti 
cifre: 


1890-01 1891-92 Differenza 
dollari dollari 1891-92 


Tnpotzioii 36,099,447 69,659,428_ -|- 39,398,501 

83,305,886 — 25,647,556 

+ 7,146,25 

L'oro ha contribuito alle cifre, di cui. sopra, 
come in appresso : 


1890-91 1891-92 Differenza 
dollari dollari 1891-92 


18,232,567 49,698,312 + 91,463 
84939,551 43/921,351 — 41,618.200 


Fap 
Erpotzoni 


Totalo 109,179,118 


I sindaci italiani in Ancona 


(Nostri dispacci particolari) 

Ameona, 8, ore 14.20 — (M.) Il numero dei 
sindaci congressisti è aumentato. La sala comu- 
nale ove hanno luogo le discussioni, è quasi în- 
sufficiente. 

Stamane si discussero le proposte 25 e 27. 

Parlarono vivamente applauditi i sindaci di Pe 
rugia, Forli, Urbino, Fermo, ed altri. 

Furono votate le sospensive. 

La proposta 26 fu approvata all'unanimità, par- 
tecipando alla discussione i sindaci di Alessandria, 
Rovigo, Perugla, ed altri. 

Stasera a cura del municipio avrà luogo il 
ricevimento nella sala del Consiglio provinciale. 

Suoneranno parecchie musiche: vi sarà lw 
naria, poscia altro ricevimento al casino Dorico. 


sa 

Seguito delle proposte all'ordine del giorno, sul- 
le quali il Congresso delibererà. (Vedi Ro 
mano di ieri). 

4. Vigilanza e tutela governativa. 

10, Voto perchè, inveco di trasmettere in copi 
lo deliberazioni comunali alla superiore. autorità, 
si ritorni al sistema di trasmotterne l'olenco, con 
facvltà nell’autorità medesima di chiedere copia di 
quelle che reputi meritevoli di speciale esame. 


1) APPENDICE s 


COLLETTI NERI 


di F. DU BOISGOBEY 


ee 


Il più chiaro apparso ad Emerico in tutte cote- 
ste chiacchiere fu e:ser sempre a Verona il quar- 
tier generale dei francesi e le loro operazioni mi- 
litari limitarsi pel momento a continuare l'assedio 
della patria di Virgilio. Quanto a Bonaparte non 
sapevasi di sicuro ove fosse, ma tutti erano d'ac- 
condo nel dire aver egli momentaneamente lasciato 
il suo esercito e fatta una punta dalle parti di Bo- 
logna, per rimediare a certo difficoltà insorte col 
governo papale. 

Informazioni così confuse non erano fatte per 
aiutare l'emigrato a compire la sua missione. Pure 
dopo aver maturamente riflettato, giudicò che sa- 
rebbe puerile il correre l' avventura sui passi di 
questo generale così mobile, © molto più sensato 
trasporiarsi direttamente a Verona, dove Bonaparte 
non poteva mancare di ridursi un giorno o Paltro. 

In conseguenza, dall'indomani noleggiò uno di 
quei vetturoni solcanti allora incessantemente IU 
talia dai laghi subuipihi fino in’ fondo alle Cala- 


brio, rimpiazzati più tardi dalle diligenze con gran- 
de disperazione degli artisti. 

Con questo modo primitivo di trasporto non si 
viaggiava presto, ma ci si corieava ogni sera in 
un letto e si aveva tempo di visitare je cità. 

E' vero che Emerico non veniva in Ital'a per 
ammirare quadri o monumenti, ma teneva molto 
a rimanere padrone dei suoi movimenti. 

Fece adunque un contratto col vetturino, im- 
pegnandosi questi a condurlo in cinque giorni a 
Verona mediante doppia paga, è vero, poichè or- 
dinariamente non ci si ci andava con tanta fretta. 

Al momento della partenza accadde, come sem- 
pre, un fatto : il conduttore di questa specie di 
coueou italiano presentò n Candeilh un viaggia- 
tore come un suo particolare amico e domandando 
scusa della libertà grande che si prendeva, lo pre- 
gò a volerlo ammettero per terzo nel viaggio. 


Emerico aveva una gran voglia di rifiutare, ma 
questo personaggio fecegli l’effetto di un grotte- 
#8c0 piemontese. mezzo Jocrisse e mezzo Pasquino, 
perchè possedeva i lati ridicoli del di qua e del 
di 1a dei monti, e diceva sciocchezze medornali 
nelle due lingue. 

L'emigrato pensò poterne trarre qualche utile 
informazione, e, in ogni caso, di divertirsene lun- 
go il viaggio. 

D'altronde, non era [dolente di acquistarsi' le 
buone grazis del proprietario di quel veicolo pur- 


| tanto is spriama dei Colletti neri. 


___——_—_—_—_——_=ì 

Si parti all'indomani all'alba, e si andò a_per- 
nottare a Casale. 

Per via, Candeilli apprese i) suo compagno es- 
ser un mercante di buoi rseantesi a Verona, af- 
fine d’intendersi col fornitore generale dell’eser- 
cito fràncese per una grossa fornitura di carne 
da macello. 

Tl trafficante di bestie cornute rispondeva al 
dolce nome di Angelo Pappagallo, e possedeva 
una inesorabile facondia, ciò che annoiò presto 
l'emigrato. , 

Quest'uomo gli apprese per altro molte cose per 
lui interessanti a sapersi; per esempio, il general 
Bonaparte esser molto irritato contro le scanda- 
lose fortune acquistate negli approvvigionamenti 
militari, e come parlasse spesso di fare appiccare 
‘uno 0 due fornituri ad eremplum, Emerico, bene 
inteso, si astenne dal confidargli i suoi progetti 
ma lasciogli credere contar egli possenti protetto- 
ri fra lo stato maggiore del generale in capo. 

La seconda giornata li condusse a Pavia, la 
terza in un villaggio sulle rive dell'Oglio, la quar- 
ta a Castiglione, borgo immortalato l'anno prima 
da una vittoria francese. 

Là cominciarono a incontrare dei drappelli che 
raggiungevano l'esercito e Candeilh s' abboced 
con due 0 tre ufficiali dai quali seppe come le 
truppa si concentrasserò e come si attendesse mol- 
to prossimamente una grande battaglia, 

L'indomani, che era il 12 gennaio 1797, Eme- 


rico affrettò la partenza affine di giungere a Ve- 
rona prima del chiudere delle porte. 

Sperava trovarvi Bonaparte che l'annunzio di 
un attacco degli austriaci aveva dovuto ricondur- 
re al quartier generale. 

Quel giorno, tutto andò ancora bene fino al pas- 
saggio del Mincio, ma là s'incontrarono gli a- 
‘vamposti della divisione Rey, che teneva il paese 
da Desenzano al disotto di Peschiera, e si perse 
tempo a parlamentare ed esibir carte. 

Si potè pertanto continuare, e il vetturino che, 
contro l’uso dei suoi pari, non rubava il suo de- 
naro, menò a gran trotto Candeilh sopra n' via 
difficilissima. Ma si cascò nella divisione Massena 
e gli interrogatori incominciarono, cost che era 
tardissimo quando si giunse alle porte di Verona. 

Il Barone non aveva potuto ristare dall'ammi> 
rare la tenuta marziale e l’aria di buon umore 
di quei. soldati repubblicani che a Londra era di 
moda considerare come un ammasso di briganti 
straccioni. 

Li comparava mentalmente ai suoi antichi com- 
pagni di avventure, emigrati di Coblenta e con- 
tadini di Cadondal e dicevasi che la ristorazione 
del re non era così facile quanto lo si eredesse 
all'esercito di Condè. Ma dopo tutto egli non a- 
vera a fare-che col loro generale e poteva darsi 
fosse di miglior accomodatura che il suo. esercito. 

Per entrare nella piazza, fa un ben altro im- 
barazzo, Le porte erano custodito come si suole 
in una città in istato d'assedio e l'ufficiale che 


comandava quella dove si presentò il vetturino si 
mostrò molto poco propenso a dargli passaggio. 

Mentre Candeilh discuteva con lui e facea suo- 
nare ben forte che era latore di una lettéra pel 
generale in capo, una vettura da viaggio, tutta 
coperta di fango, giunse al gran galoppo di sei 
cavalli alla testa del ponte levatoio. 

—  Bastan le chiacchiere! Fate largo — disse il 
luogotenente. 

— Ma, signore — riprese Candeilh — vi ripeto 
esser necessario parlar al generale Bonaparte sta» 
sera stessa. } 

— E che volete dal generale Bonaparte? — dis- 
se dietro di lui una voce il cui timbro acuto l'im- 
pressionò singolarmente. 

Emerico, sorpreso ed urtato, fece voltafnccia per 
vedere il personaggio che gli indirizzava la paro- 
la con quel tuono di comando; scorse alla portiera 
uns faccia pallida con occhi lucenti. 

Il meschino equipaggio fermo dietro il vetturino 
era seguito da un pelottono di ussari, i euî cavalli 
soffiavano rumorosamente come se avessero fatto 
‘na lunga corsa. 

— Signore! — sclamò l' emigrato — voi siete 
senza dubbio ufficiale francese, e forse avete qual- 
che autorità in Verona, Piacciavi dunque msarne 
in mio favore. Giungo da Parigi senza formarmi 
per parlare al generale in capo © mi si formò per 
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11. Voto per la'modificaione dell'art 167 della 
vigente legge comunsle a. provinciale nel senso 
che lo deliberazioni dei Consigli comunali in quel- 
l'articolo contemplato non vadano soggette all'ap- 
provazione della Giunta provinciale amministrati» 
va so non nel caso che vi sia ricorso da parto de- 
gli amministrati. 

5. Sicurezza pubblica. 

12. Voto perchè venga sanzionato con legisla: 
zione che in tutti i provvedimenti d’ ordino pub- 
blico generale il potere politico debba consulture 
l'autorità amministrativa sull disposizioni da pren- 
dersi. 

6. Tributi e finanze comunali. 

13, Voto perchè in tesi'generale si accetti il 
concetto cha i dazi di consumo sono di esclusiva 
spettanza dei Comuni, con facoltà in questi di ap- 
plicarl in rapporto ai loro bisogni, procedendo nel- 
lo esenzioni possibili dai goneri di prima noce: 
tà ; in tesi speciale, che, nello stabilire i canoni 
governativi, si prenda per baso una percentuale 
fissa sulla media degli introiti, detratto lo speso. 

14. Voto per la ripresentazione del progetto di 

sui Ratizzi comunali. 

15. Voto perchè ai tosorieri dei Comuni sia af 
fidata la riscossione dei tributi 0 delle tasse co- 
amunali. 

16. Voto perchè il progegto di modificazione del- 
la legge elettorale politica sulla sincerità delle e- 
lezioni non debba risolversi in un aggravio per i 
Comuni e perchè invece le spese da rostenersi in 
proposito siano a carico dol governo. 

17. Voto perohò siano ritirati i provvedimenti 
intesi a migliorare le condizioni finanziarie. dei 
Comuni o delle Provincie, presontati aila Camera 
dal ministero Rudini-Nicotera. 

VII Igiene e Sanità pubblica. 

18. Voto perchè l'art. 14 della logge 22 dicem- 
bre 1888 « Sull'Igiene e sanità pubblica, » non sia 
applicato a quei Comuni nei quali In gratuità della 
cura medica è estesa a tutti gli abitanti. 

VII. Beneficenza. 

19. Voto perchè nella legge sulle Opere Pie, per 
ciò che riguarda i Lacciti, le Fondazioni e le Opere 
Pie di Calto. si ritorni alle disposizioni degli ar- 
ticoli 55 e 56 del progetto di logge Crispi 

IX. Culto. 


20. Voto peruhò con legge speciale vengano ubo- 
lito tutte le spose di Culto sostenute dai Comuni. 
21. Voto perchò il Parlamento sanzioni con log- 
ge peno severe pei sacerdoti che procedono alla 
costituzione illegittima delle famiglie con il rito 
religioso anteriore al matrimonio civile. 
X. Leggi amministratio 

22. Voto perchè le leggi winministrative riano 
unificato in un testo unico che abroghi tutto lo 
precedenti. 

28. Voto perchè venga introdotto il metodo del 
referendum în tutte lc questioni di vitale interesse 
per l'amisinistrazione del Comune medesimo. 

XI Deliberazioni. 

24. Insistero perchè entro il 1893, sia promulgata 
l'autonomia amministrativa dei Comuni, salvo ad 
iniziare una resistenza legale per conquistarla, 
que? termine trascoresso inutilmente. 

25. Insistere con deliberazioni consigliari perchè 
il servizio militare, specialmente per quanto riguar- 
da il richiamo delle classi in congedo illitoitato, 
non debba trovarsi in opposizione permanente con 
le grandi esigenze del lavoro urbano e rurale. 
Prendere inolîre impegno morale di favorire lo î- 
stituzioni dei Tiri a segno o dello Palestre ginne 
sticho e marziali, perchè si possa, con la massima 
sicurezza, esoguire la riduzione graduale della fer- 
ma nell'esercito permanente. 

26 e 27. Approvazione del programma regol 
mento per la costituzione dei Comuni in Copsor; 
son lo scopo precipuo di sostenere questioni di 
ritti comunali contro gli abusi del potere centrale. 

28. Costituzione di Comitati che s'interessino a cho 
i candidati alla Deputazione, nelle imminenti ele- 
zioni politiche, accettino, indipendentemente dal 
partito in cui militano, di difendere al Parlamento 
i voti espressi nei Congressi dei sindaci. 

29. Nomina di un Comitato permanento che abbia 
l'ufficio di curare l' attuazione dei voti formulati 
dai Congressi dei sindaci* con incarico di far pra- 
tiche per la costituzione di un Comitato parlaien- 
tare che assuma l' iniziativa di appositi progetti 
di leggo, noi quali i voti medosimi vengano san- 
gionati. 

30. Deliberazione intorno ad un organo che nfficial- 
mente esprima gli intendimenti dei Congressi dei 
Sindaci, 

81. Provvedimenti finanziari per sostenere il mo- 
vimento in pro delle autonomie comunali. 

32. Designazione della sede del nuovo Congresso. 


Gli ultimi giorni di Shelley — 


Con questo titolo, in occasione del primo cen- 
tenario di Percy Bysshe Shelley, poeticamente 
tragicamente morto il 4 agosto 1792, Guido Bi: 
ha pubblicato, coi tipi Civelli, un interessantissi 
libro, ricco di nuovi documenti, e che porta la luce 
su vari punti finora incerti. 

L'elegante volume è illustrato da pregevoli dise- 
gni del Corcos © del Formigli. 

Enrico Nencioni, nel darne conto, osserva che 
questo libro italiano riempie le lacune @ correggo 
qualche inesattezza della calebre opera dol Tre- 
lawny su gli ultima giorni di Byron e Shelley. Il 
volume è dedicato « a lady Shelley — coneape- 
vole eredo — di una gloria immortalo ». 

H Biagi ha ritrovato negli archivi di Stato di 
Lueca documenti cariosissimi riguardanti la sco- 
perta del battello sn cui naufragò il poeta, la cre- 
mazione del cadavere ece., 6 questi e altri docn- 
menti cercati e raccolti negli archivi di Firenze e 
di Livorno gli hanno dato modo di appurare di- 
versi fatti finora contraddittori e confusi. 

Due anni fa, poi, lo stesso Biagi volie indagare 
so del bruciamento del cadavere e del ricupero dei- 
l'Ariel, la goletta afondata, vi fossero ricorlanze 
» testimonianze oculari. 

Messosi d'accordo col distinto ufficiale di marina 
Pietro Anselmi, consultarono i ruoli della Riserva 
navale, e trovarono i nomi d»i più vecchi mai 
nai, cioè dei più probabili testimoni. E infatti, al- 
cuni vecchi ottantenni e novantenni, di cui nel 
volume si vedono con curioso interesse i ritratti, 
interrogati dal Biagi e dall'Anselmi, concordarono 
nell’indicare i Inoghi precisi del ritrevamento del- 
l'Ariel e del bruciamento del cadavere, 

Questo accadde in un luogo detto Le due fosse. 
Di fianco all'Ospizio Marino Vifforio Emanuele, 
è un vasto arenile chiuso dal Into di ponente dal- 
la linea della Pineta. In cotesta spiaggia, fra l'O- 
spizio e la Pineta, a circa 250 metri dal mare, è 
il luogo iv cui fu arso il cadavere di Shelley, il 
16 agosto 1829, 

li Biagi nella sua bella 6 particolaroggiata n 
razione, ci fa sentire la semplice e solenne gran- 
desra del Palhos antico. 

Sono sopta tutte belle e toccanti le pagine in 
cui descrive le ansietà angosciose delle fue pove- 
re donne, le mogli di Shelley e di Williams, ché 
aspettavano invano il ritorno dei mariti i 
quella tragica villa Magni, dove si syolso l'estr 
mo dramma del passionale poeta inglese. 

Nel volume è fotografata la tomba di Shelley 
al camposanto inglese di Roma. 

Il Trelawny, da pietoso amico, raccolte in una 
urna le ceneri di Shelley, le fece seppellire presso 
la piramide di Caio Cestio. Tra l'erba @ i fiori 
biancheggia un marmo dove si leggono queste 
semplici od eloquenti parole: 

Percy Bysshe Shell 
Lo ordina A 


© la tomba romana è degua del poeta di Alastor, 

Shelley infatti senti come pochi la poesia di que- 
sta eterna città, * 

Nl Nencioni nell'articolo commemorativo soritto 
nella Nuova Antologia, dice: . 

I rudi enormi palazzi medioevali di Roma e il 
tragico eschiliano paesaggio che la circonde, non 
ebber piccola parte nella creazione shelleiana dei 
Cenci, e il Prometeo fu scritto fra le pittoresche 
rovine delle Terme di Caracalla. 

Lo Shelley fa in Roma nel 1619. Le sue prime 
impressioni sono deseritte in una lunga lettera al 
Peacock in data del 28 marzo. In essa egli chia- 
ma Roma « l'eterna capitale del mondo. » 

Descrive alcune delle scene più ‘ammirabili, par- 
ticolarmente ia Campagna al tramonto, il Colos- 
300; le Torme di Caracalla, il Campidoglio, Monte 


la città della morto — o meglio è la città di quelli 
che non posson morire, e che sopravvivono alle 
miserabili generazioni che occupano, passando, il 
posto che essi consacrarono eternamente. > 


iù i x 
Per l' Esposizie nazionale di Roma 
gna dress 

Teri l'ingegnere Scultheis-Brandi, delegato dal 
Comune, ha fatto all'ing. Manfredo Manfredi, di- 
rettore tecnico del Comitato dell’ Esposizione ed 
sopressamento delegato dal suo presideate, roccia 
lare consegna dell'area alla passeggiata Flamini. 
sulla quale dovranno sorgere gli edifici dell'Espo- 
siz one. 

Insieme all’ area fu consegnato al Comitato il 
casino Inghirami, ove prenderà stanza in via 
provvisoria, dopo che vi saranno stati fatti alcuni 
lavori di adattamento indispensabili, una sezione 
dell'ufficio tecnico. 

Nel mese di novembre al più tardi, la stagione 
non essendo ora propizia, comincieranno i lavori 
di stero, il progetto dei quali si sta ora compi- 
lando dall'ufficio tecnico e sarà presto ultimato. 


Arti DEL GoveRrNO 

R. Esercito — Stato Maggiore — Paganini, 
ten. colonn., e Edel, maggiore, nominati capi di 
Stato Maggiore, Isola di Sardegna (comando mili- 
tare) e divisione Piacenza. 

Carabinieri Reali — Borgietto, capitano, collo 
cato a riposo a sua domanda. 

Fanteria — Zanucchi Pompeo, colonnello coman- 
danto trasferito comando 7° alpi 

— l sottoindicati tenenti colonnelli di fanteria 
sono promossi colonnelli e nominati comandanti 
dei reggimenti a ciascuno indicati : 

Camparini, 1° granatieri - Galli, 53° fanteria - 
Vacquer Paderi, 5° fanteria. 

Pedretti, capitano, collocato posiz. ausil. 

Faralli capitano, @ Cipriani tenente, richiamati 
dall’aspettativa. 

Pisano, tenente, collocato in aspettativa. 

Donalisio maggiore, e Bolis capitano, collocati 
posizione ausiliaria. 

Botti e Marchese, capitani, collocati a riposo. 

Perovco Eloardo, capitano del distretto di Udi- 
ne, revocato dall'impiego. 

Cavalleria. — Avogadro di Quinto, colonnello, 
incaricato delle funzioni di capo della divisione 
cavalleri. 

Berta, ten. colonnello, promosso colonnello. 

Bottini, ten. colonn., nominato comandante del 
reggimento Novar: 

Wiell, tenente, dispensato dall'eff'ettivo servi; 

Del Frate, colonnello, colloc. posiz. ausiliari 

Donadio, tenente, collocato in aspettativa. 

Rocchi, tenente, richiamato dall’aspettativa. 

Artiglieria. — Rinaudo, ten. colonn., promosso 
colonnello — Lanfranchi, ten. col., id. id. — Mur 
dl, RR Reno e 
tenente, id. id, 

Genio. — Pes ‘to, maggiore, trasferito alla scuo- 
la d'applicaz. di artigl. @ genio. 

Cabiati, maggiore, colorato a disposizione del 

o della marina. 
tenente col.. promosso colonnello. 

Corpo sanitario. — Pauzini, tenente med., di- 
spensato dall’effettivo servizio. 

Posizione ausiliaria. — Di Aichelburg, colonn., 
collocato a riposo. nominato maggiore generale nel- 
la riserva e commendatore della Corona d'Italia. 

Guidorossi, ten, generale, collocato a riposo, no- 
minato uffiziale dei SS. MM, o Lazzaro. 

Della Chiesa di Cervignasco, maggior generale, 
collocato a riposo, nominato commendatore come 
Su 

isila di puledri interi, di due an- 
ssi. — In armonia col parere espresso dal Consi- 
glio ippico, e allo intento di agevolare lo alleva 
mento in paese di buoni stalloni, il Ministero di 
agricoltura farà visitare i puledri interi, di anni 
due, per i quali gli allevatori ne facessero doman- 
da, ritenendo che potranno diventare idonei alla 
riproduzione. 

Le domande, nel termine di giorni 15, dalla da- 
ta del presente, debbono essere indirizzate al di- 
rettore del Deposito di cavalli stalloni della circ 
scrizione nella quale' trovasi lo allevamento. 

Località nelle quali si reca la Commissione per 
l'acquisto di stalloni: 

Torino — Alessandria — Brescia — Cremona 
— Milano — Mantova — Udine — Padova — Par- 
ma — Ferrara — Ravenna — Pisa — Grosseto 
— Roma — Caserta — Salerno — Potenza — Fog- 
gia — Bari — Leoce — Catanzaro — Catania — 
Palermo — Sassari — Cagliari. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Sermide, 8, ore 17,10. — Il consorzio pei 
lavori di terza categoria, votò stamane, unanime, il 
prestito di dodici milioni, con avallo del Governo, 
pel completamento della bonifica di Burana. 


Kivorno, 8, ore 12,20. Il giorno 15 corr, 
scade il concorso per la tettoia in ferro che l'im- 
presa del nuovo mercato affiderà al migliore offe- 
rente ed a Case di riconosciuta abilità. La detta 
tettoia deve re a « cerniera » sormontata da 
un alto lucernario, 

— Un ponte in ferro che faciliterà l'accesso al 
nuovo mercato in costruzione, è già ultimato. Il 
collaudo ebbe luogo ieri, e fu provato alla resi- 
stenza di chil. 440 a metro quadrato. 

La costruzione è opera di G. Lancini di Milano. 

— E' stato ituito un ufficio succursale del 
giornale La Tribuna, e iersera ne venne fatta la 
inaugurazione. 

Il prof. Vittorio Matteucci, direttore del detto 
ufficio, con gentile pensiero, fece un invito scelto 
e numeroso, senza guardare alla diversità delle o- 
pinioni politiche, ma guardando sopratutto alla cor- 
tesia di modi delle persone da esso invitate. 

Infatti l’aspettativa non andò delusa poichè la 
più perfetta cordialità regnò sovrana per tutta la 
sera. 


Bologna, 8, — Ebbe luogo la solenne com- 
memorazione dell’ 8 agosto 1848. 

Le associazioni popolari, insieme si rappresen- 
tanti del Manicipio, vi presero parte con bandiere 
e musica. 

Vennero appese corone alle lapidi commemora 
tive el ni monumenti patriottici. 

Grande folla. 


La città è imbandierata, 


Vereelli, 8, ore 14,20. — Nel pomeriggio di 
ori un indomabile incendio distrusse il grandioso 
stabilimento per la brillatura del riso, del signor 
Felice Lombardi. 

Un pompiere © un giovanotto vercellese riporta» 
rono ferite nom gravi. 

Si suppone che causa del disastro sia stato il 
riscaldamento di una puleggia dei meccanismi. 

Il danno approssimativo è di 300,000 lire. 

Le macerie fumano ancore, 

ce 

Verena, 8, ore 15,55. — L'on. Fagiuoli, sotto 
segretario del tesoro, fu eletto presidente del Con- 
siglio provinciale con votazione quasi unanime, 

iva 

Ortona a Mare, 8, ore 14. — Stamane si 
è aperta al pubblico esercizio la ferrovia fatico 
lare che congiunge il pacso alla stazione © spiag- 
gia sottostante. 

La funicolare fanziona egregiamente ; le ascen- 
gioni non durano più di 5 minuti. 

11 concorso del pubblico è molto; il passe è fe- 
stante. 


ove era commessa in un negozio di mod 

Bi suicidò causa una fortissima. i) 

— Ieri sera un ragazso quattordicenne, tirando 
di soherma con un compagno con dei peszi di lat- 
ta, rimase ferito gravemente all'occhio destro. 

Stanotte cessava di vivere, 

Napoli, 8, ore 17,26. — Il Consiglio provin 
cinlo ha inzugurato oggi la sua sessione. 

Il prefetto pronunciò un acconcio discorso, rac- 
comandando la concordia, onde poter fare un la- 
voro proficuo. 

Vennero votati un telegramma al Re e un sus- 
sidio di 4000 lire wi danneggiati dell'eruzione del- 
PEtna. 

Vennero rieletti a president del Consiglio pro- 
vinciale l'on. di San Donato e presidonto della De- 
putazione provinciale il comm. Orlando. Furono 
poi rieletti tutti i consiglieri uscenti, tranne Mo- 
naco, escluso, a parità di voti, da Rossi, più an- 
giano. 

— L'on. Lacava parte questa sera per l'inaugu- 
razione dell’Ofantina. 

— Teri sora a Cosa, in occasione della festa re- 
ligiosa di Sant'Alfonso, che veniva solennizzata con 
grandi luminarie e fuochi di artificio, scoppiò una 
bomba in un mortaio, facendo questo in mille 
peszi, i quali andarono a colpire la folla. 

Per un estesissimo raggio, nella piazza Lunga, 
dove avvenne il disastro, non si vedeva che gente 
che fuggiva ed urlava. 

Intorno al luogo dell'esplosione vi era una quan- 
tità di foriti. 

Tersera nel cortile dei Pellegrini lo spettacolo 
ora raccapriciante. Arrivavano a brevi intervalli 
delle carrozzelle piene di uomini © donne feriti 
nei modi più atro-i e quasi tutti agcnizzanti. 

Secondo le ultime notizie, il numero dei feriti 
ascendo a 82 e quello dei morti a 11, fra i quali 
il fuochista che manovrava il mortaio. 

I funerali delle vittime avranno luogo domoni 
a spese del Municipio, 

— Carlo Alberto Mafio, muratore, precipitò dal 
cornicione dell'Istituto delle Bello Arti, rimanendo 
cadavere. 

— Sueci ha cominciato il suo digiuno, 

Ore 18,25 — Il presidente e varii membri della 
Società dei reduci dalle patrie battaglie si sono re- 
cati a Capodimonte a deporre una corona sulla la- 
pido a Benedetto Cairoli. 

Un'altra corona venne deposta dal direttore del 
della Casa realo, 

Il prefetto, a nome di Napoli, ha spedito un 
Fatriotico telegramma alla vedova donne Elena 

— Il prefetto di Caserta trovasi da questa mat 
tina a Cesa, dove provvedo allo famiglio delle vit. 
time dello scoppio della bomba. 

Il fuochista morto è certo Beneduce, 

si parla di mo!te dimissioni fra i soci del- 
l'Unitaria. 


Milano, 8, ore 24. — Al Consiglio provin 
ciale venne rielotta tutta la presidenza. 

Riuscì presidento dol Consiglio il senatore Re- 
becchi con 38 voti su 44 votanti © presidento del- 
la Deputazione il comm. Gorla, con 24 voti sa 45. 

— Oggi, alle 6, alla Corte d'Assise, i giurati as- 
solsero Giuseppe Alquati, commesso viaggiatore, 
che ucciso a revolverato la propria amante, Gina 
Caprara. 

Ritennoro l’accusato complotament irresponsa- 
bile per infermità di mente duranto il compimento 
del delitto. 

Il verdetto fu accolt» con grandissimi appluusi. 


Le feste Colombiane. 


() Genova, 8. — Il giuri delle regate in- 
ternazionali decise buono l'arrivo del yacht ita- 
liano Cristoforo Colombo nella corsa di ieri del 
presidente. Quindi il risultato è invariato, 

Îi risultato della quarta corsa di ieri è tuttora 
in discussione. 

Nelle corse della marina da guerra per le lance 
ebbe il primo premio l'Afondatore e per le bale- 
niere ebbe il primo premio la Morosini. 

Gli altri premi sono contestati, 

(N) Genova, $ ore 11.40. — Le feste uni- 
versitarie si sono chiuso con una bicchierata e 
colla consegna di un ricordo, consistente in una 
coccarda tricolore, con sopra mn busto di Cristo- 
foro Colombo în metallo în rilievo. 

Dopo un largo servizio di riufreschi, parlarono 
il presidente del Comitato, marchese Doria, e il 
segretario Gatti, ringraziando gli studenti italiani 
ed esteri; lo studente Gizzi; proponendo un or- 
dine del giorno con cui gli studenti si associano 
alle proteste dei liberali di Roma contro la mani 

azione clericale di ieri; il rappresentante di 
Siena, proponendo un telezramma all'on. Martini 
per ringraziarlo ed esprimere fiducia che compirà 
Ja riforma universitaria. 

Quest'ultima proposta venne votata per accla- 

one. 

i, al suono delia marcia reale e degli inni 
degli studenti e patriottici, gli studenti si conge- 
darono affettuosamente, 

— Stasera il « Yacht Club italiano » diede una 
garden party, che riuscì splendida, 

Il giardino era vaghissimamente illuminato. 

Il servizio fu sceltissimo. 

Intervennero le autorità, gli ammiragli Noce e 
Turi, gli ufficiali della squadra e molti invitati, 
fra cui diverse signore în elegantissime éoilettes 
da passeggio. 

Le danze farono gssei brillanti; la festa genia- 
lissima. 


Il conte di Torino all'Esposizione di Genova. 


Genova, 8, ore 16,25 — S. A. R. il conte di 
Torino fece una rapidissima visita all’Esposizione, 
accompagnato da tutto il Comitato e dal coman- 
dante on. Betto!o, 

Nella galleria di Belle arti, ammirò il ritratto 
di Re Umberto del Tamburini, le opero del com- 
pianto Barabino, il Cristo del Monteverde, o la 
Scena militare del Garofali 

Nella galleria di mobili si fermò ammirando i 
ricami della marchesa Negrotto Passalaqua, 

Passò poi alla partg nord dell'Esposizione me- 
diante la funicolare Ferretti visitò la sezione eno- 
logica; ove accettò un rinfresco, quindi volle ve- 
dere la sezione delle Missioni ove complimentò il 
pudre Ermenegildo superiore delle Missioni a Ta- 
rija (Bolivia), 

Alla mostra operaia fu ricevuto cortesemente 
dal presidente Pastore, 

Lasciò l' Esposizione alle 11,20 congratulandosi 
vivamente col Comitato, dolente che la mancanza 
di tempo gli abbia impedito di fare una più lunga 
® accurata visita. 

8. A, foce poi colaziono în casa del principe 
Centurione. 

Assistevano il marchese Pinelli, l'on. Raggio, e 
Milanesi aiutante del generale Lanza e suo com- 
pagno di reggimento, 

Allo 8, coi compagni della scuola di guerra, il 
principe è ripartito direttamente per Torino, 


ETNA. 


8, ore 11. — L'assassino di monsi- 
gnor Vestovo è state 3 

E' lo stesso individno presentatosi ‘al casellant 
N. 12 per lavarmi le ferite ed è certo Annibalo 
Poggiàni fabbro-ferraio d'anni.30. da Tuoro, co- 
munello..in provincia e circondario di Perugia, 
che ha una stazione ferroviaria sulla linea di Fi- 
renze a 8 chilometri da Terontola. 

” arresto venne abilmente compiuto per dispo- 
sizioni dell'autorità di P. S. di ia, sulla li- 
nea ferroviaria presso la stazione di Eilera a circa 
10 chilometri oltre quella di Perugia verso Te- 
rontola. 

Di questa operazione va data lode speciale al 
maresciallo dei carabinieri che seguì abilmento 
le traccie dell’ assassino, raccogliendo indizi da 
Ponte San Giovanni ad Fîlera. 

Indosso all'ar‘estato vennero sequestrate cartoe 
danari ed un grosso orologio d' argento, ricono: 
sciuto per quello che soleva portare monsignor Ve- 
scovo. 

Le prove sono schiaccianti e non v'è dubbio che 
il vero auiore dell'assassinio sia in potere della 
giustizia, come non v'è dubbio che unico movente 
al delitto sia stato il furto. 

Il personale ferroviario coadiuvò lodevolmente 
le autorità di P. S. nello scoprimento ed arresto 
dell'assassino. 

Corre voce che costui, messo alle strette, abbia 
confessato. 

Esso avrebbe notato alla stazione di Perugia ed 
a quella d'Assisi, il vescovo che viagginva solo in 
uno scompartimento di 13 classe. 

Convinto d' avere a che fare con un prete de- 
bole © pauroso, il quale alle prime minaccie si sa- 
rebbe lascia:o spogliare d'ogni oggetto di valore, 
il Poggiani pensò depredarlo. 

E perciò non appena partito il treno dalla sta- 
zione di Assisi, circa le 9 119, camminando sulle 
banchine dei treno arrivò al compartimento di 

is e vi penetrò sorprendendolo 


tremante trovò 
una inspettata quanto accanita resistenza; ne se- 
gui una lotta terribile di cui il chiasso, per quan- 
to il treno in movimento facesse rumore, non si 
comprende come non fosse udito da nessuno. 

L'assassino riportò molte contusioni e parecchie 
ferite al viso ed al capo, di cui qualcuna abba- 
stanza grey. 

npotenza, il Poggiani lo 
derubò © quiudi al rallentare del treno, che s'av- 
vicinava alla stazione di Spello, sultò a terra e 
fuggi verso il proprio paese, fermandosi al ca- 
sello n. 12 per medicarsi le fi 
traccie di sangue. 

Il cadavere di monsignor Federici giace tuttora 
al palazzo episcopale veglialo continuamente da 
sacerdoti e prelati delle diocesi. 

Ieri giunsero da Ancona il fratello ed altri del- 
la famiglia cui pietosamente s'era detto che mon- 
signor Federici era stato colpito da grave ed im- 
provviso malore, 

Il compianto è unanime; la città e la Diocesi 
sono tuttora sotto una profondissima impressione. 

Monsignor Federico Federici era nato da una 
povera famiglia di campagnuoli il 20 dicembre 
1844 ed era stato creato vescovo il 1° giugno 1888, 

In Ancona, sua patria, il povero monsignore era 
amato da tutti per le sue rare doti di mente e di 
cucre, si che la sun morte è vivamente deplorata 
colà ed a Foligno, dove la sua sagace op:rosità e 
la sua simpatica figura eran ben conosciute. 

Perugia, 5, ore 20. — L'antopsia caduv 
ca fu fatta dai dottori Accamboni e Miletti. 

Proseguono gl'interrugatori dei testimoni, quasi 
tutti appartenenti al personale ferroviario € del 
cameriere che accompagnava monsignor vescovo. 
Li fa personalmente il procuratore del Re di qui 
insieme al giudice istruitore del nostro tribunale 
che si trova da ieri mattina a Foligno. 

Oltre l'orologio fu sequestrata al Poggiani una 
medaglia d'argento pure di propri 
tà dell'assussinato ed alcuni biglietti e carte 
monsignor vescovo. 

Se il malfattore lasciò alla vittima l'anello 6 la 
croce episcopale ed una parte del denaro, ciò si 

alla mancanza di tempo per completare 


iello e l'as- 
sassino pensò solo alla propria salvezza. 
I carabinieri che eseguirono l’arresto, sorpresero 
il Poggiani mentre, alla stazione di Ellera. si ac- 
cingeva a partire per Tuoro. 


Così l'Ordine di Ancona parla della povera vit- 
tima 

« Insegnò dapprima nell'istituto Vittorino da 
Feltre, ove ebbe ad alunni molti fra i nostri gio- 
vani e valenti professionisti che ne ricordano sem- 
pre la paterna amorevolezza cd il profondo sapere. 

« Fu poscia per più anni professore di scienze 
naturali in questo Seminario vescovile, dove pure 
era amatissimo dagli alunni. 

< Allorquando fa nota la sua promozione a ve- 
scovo di Foligno, i suoi concittadini ne furono lieti 
senza distinzione di parte; € notandosi come la 
Santa Sede da qualche tempo andasse scegliendo 
i suoi vescovi fra i giovani preti cultori di scien- 
ze; parve a tutti, la scelta sommamente opportuna. 

“« D'animo forte e risoluto, ispirato ai più se- 
veri concetti di rettitudine, vofeva ad ogni costo 
che la virtù venisse non solamente insegnata dal 
pergamo, ma rigidamente praticata da quelli cui 
speîta darne l'esempio. — Assunto alla sede di 
Foligno, sua prima cura fu quella di riordinare 
il seminario, al quale si dedicò con affetto frater- 
no; ivi attendendoall’insegnamento di quelle scien- 
ze naturali, che furono sempre la sua prediletta 
occupazione, per la qualesi manteneva in continua 
corrispondenza coi più chiari natural 


II IT Congresso della “Dante Allighieri, 


(N) Venezia, 8, ore 18.40. — La second: 
duta del Congresso della « Dante Allighieri » riu- 
scl assai tumultuosa. 

Si fecero questioni di fiducia verso il Comitato 
generale. 

Venne approvato un progetto per studiare il 
mezzo di costituire il capitale sociale. 

Non si poterono votare le modificazioni all’ari 
colo 16 dello statuto, riguardante la quota, in cau- 
sa del numero esiguo dei congressisti presenti. 

Questi infatti non erano che 33. 


n cosi 
Le condizioni sanitarie 


(8) Pietroburgo, 8. — Il 5 corrente vi fu- 
rono a Mosca 9 casi di cholera e 4 decessi. Il gior- 
no 6 vi farono 20 casi e 7 decessi. 

Nella maggior parte delle città, il cholera è in- 
significante, ma infierisce ancora nel territorio del 
Don, a Saratow ed a Samara. 

(S) Parigi, 8. — Nell’odiorna seduta del Co- 
mitato consultivo di igiene, il dottor Proust lesse 
‘una relazione constatante che l'epidemia choleri- 
forme è quasi completamente. scomparsa dai din- 
torni di Parigi. Perciò ogni pericolo sembra at- 
tualmente eliminato. 

(N) Londra, 8, 5,50 pom. — Si ha da Tehe- 
ran che la plebe di Askabad saccheggiò le liquo- 
rerie, credendo che i liquoristi avvelenino la po- 
polazione. I liquoristi sono in gran parte russi. 

Venticinque cosacchi furono inviati a Teheran 
a custodire il consolato. 

La mortalità a Teheran è di 25 casi al giorno. 

e 


Un primo caso di cholera con esito 
venuto a Pietroburgo; la vittima. non 
abitante della città ma un viaggi 


: COS 
Il municipio di Pietroburgo hd ordinato l' isti 
‘Suzione di una grande èucina popolare ove du- 
tante l'epidemia, verrà fornito a poco prezzo alla 
olazione un vitto sano ed abbondante © ciò per 
impedire che la propagazione dell'epidemia sia fr 
vorita dall' uso di cibi malsani, e dall’ indeboli« 
mento della popolazione. 


Del 


A Tiffis le autorità hanno fatto costruire barac: 
che speciali per i maomettani malati di cholera, 
o ciò perchè i maomettani per evitare che i ma- 
lati di cholera sieno trasportati negli ospedali cri. 
stiani, li lasciano morire senza assistenza medica, 

iò che naturalmente contribuisce alla propaga- 
zione del morbo. 

I fanatici maomettani. non vogliono essere tra- 
sportati negli ospedali cristiani perchè non 
sono accettare dalle mani dei cristiani nè cibi nè 
bevande. 

Nelle baracche costruite a Tiflis espressamente 
pei maometiani, gli infermieri appartengono a 
questa religione e gli ammalati sono assistiti dai 
loro sacerdoti. 


L'ufficiale Gaz 
nuovaments che le v 
di manovre în 


Attualmente le condizioni sanitarie delle popo- 
lazioni della Galizia sono più sodisfacenti che nel 
periodo corrisponiente dell'anno scorso. 

Le autorità vigilano scrupolosamente sulla sa- 
lute pubblica e non mancheranno di prendere 
ventualmente i necessari provvedimeni 


Teatri ed Arte 


Drammatica — Ie dodici costellazioni, 
nuova commedia di Guglielmo Wiesberg, è stata 
assai appiaudita al Volkstheater di Vienna, 

— P' stata aocolta con discreto favore, al teatro 
dell'Opéra Comique a Londra uns commedia umo- 
ristica in tre atti dei signori Walter Parke o Ar- 
thur Sirley, intitolata 4 Lost Sheep. 

Concerti. — Il 400° anniversario della par 
tenza di Cristoforo Colombo alls scoperta dell'A- 
merica fu celebrato, al Palazzo di Cristallo con 
un applaudito concerto, sotto la direzione del 
maestro Manni 

Il programma cra appositamente scelto per la 
circostanza, e comprende: Vouverture del Fer- 
nando Cortez di Spontini. Colombo poema sinfo- 
nico del maestro boemo Albert, dno pozzi dell'A. 
fricana di Meyerbeer, Hail Columbia o la marcia 
« Filadelfia » di Wagner ace. 

Varie — Il siguor Giorgio Washbourne Mor 
gan, uno dei più vecchi e celebri organisti degli 
Stati Uniti, è morto durante un giro di concerti 
Era nato iù Inghilterra a Gloucester nel 182: 

a divulgare la musica di Bach ne: 


— Secondo îl Daly Chronicle sir Augustus 
Harris, cho assumerà Îa direzione della Royal Fa- 
glish Opera House, la quale verrà ridotta a_ Tea 
tro delle Varietà, ha intenzione di introdurre nel 
teatro delle grandi modificazioni in modo da ren- 
derlo il più splendido del gonere, che esista al 
mondo. 


(N) Cuneo, 8, ore 10,20 — Ieri sera al testro 
Toselli antò in scena l’Andrea del Sarto dol mae- 
stro Baravalle. 

Successo completo : esecuzione ottima, spettacolo 
eccezionale. Apjluusi continui © chiamate innu- 
merevoli. 

Fu presentato un ricco dono all'autore, 

Fosteggintissimi gli artisti Negroni e Pareno so- 
prani, Wigley becitouo, Corrado tenore e Coda 

asso. 

Fu ammirato il direttore d'orchestra maestro 
Vigna. 

Applausi calorosi all'orchestra © ai cori d'una 

no mirabile. 


Per il Pubblico 
CALENDARIO 
MARTEDI’, 9 Agosto 1892 — S. Romano. 


Leva il sole alle oro 5.3 m. — Tramonta allo 7.6. s. 
Leva la luna allo ore 8,12». — Tramonta alle 5.41 m. 


BOLLETTINO METZORICO 
8 Agosto 1892. 

Earopa pressione alquanto irregolare ; piuttosto bassa 
Intitudini settentrionali, 765 Monaco Baviera, Pietroburgo 
155. Italia 4 ore : barometro leggermente salito, venti de- 
boli specialmente settentrionali, temperatura leggermente 
aumentata Nord Centro ; temporale con pioggia a Potenza. 


trove; barometro 762 a 753 Sus 
Mare mosso costa ioni 


reno ; qualche leggero temporale : temperatura in aumento. 
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mattino, ore 7. 


CIVILE 
giorno 5 e 6 Agosto 1804 
Nati 55 compresi $ nati morti 
Morti 42 dei quali 20 sotto |? anni 
morti 
Tamagnone Maddalena fu Cario, Villanova d'Asti, 12, vet 
Fattifoglia Giuseppe fu Giovanni, Montecompatri, 91, id. 
Massi Rosa fu Pietro, Angelo, Roma, 63, nubile 
De Rossi Vincenso fu Gioscchio, Orvieto, 51, vedovo 
Pandolfini Laigi di Francesco, $. Leo, di, celibe 
Cieeolini Domenico fu Paolo, Castel di mezto, 47, coniug. 
Mari Mariano di Francesco, Roma, 45, celibe 
Proietti Cecilia, id. 74, ved, 
|- Testa Viacenzò fu Salvatore, id., 67, id. 
Vizzavona Loronto fu Alfonso, Boccagrano (Corsica), #* 
Passini Luigi di Francesco Antonio, Caprarola, 33, celibe 
Baroni Domenico fu Antonio, Bitonto, 67, ved. 
Montegrandi Dirce fu Giuseppe, . Benedetto, 31, coniug. 
Martani Maddalena fu Vincenzo, Roma, ef, nubile 
Sgalippa M. Domenica fu Mattia, Castelli, ‘38, id. 
Cartellini Irmina fu Antonio, Lucera, 58, coniug. 
Persico Banta di Germano, 41 
Mereghi Giuseppe fa Giulio, Roma, 3, coniug. 
Spuri Giuseppe, Fabriano, 75, id. 
Benvenuti Francesco fu Gio. Ant,, Soandriglia, 60, id. 
Bosii Maddalena fu Filippo, Palombara, 53, ved. 
Greechi Antonia fu Vinseoto, Roma, 37, coning. 


Guardo primier l'angelico lotale 
Della d.uma che m'ama, idolatrata. 

Tu se' terza, le grido, 6 niun mortale 
Può a mo etrapparti, a mo cul ti soi data. 
Mi tradirai ? alla chiede — Jo le rispondo 
Con un bel bazio @ con un bel secondo. 
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| sindaco di Breslavia 25,009 marchi ed i 
sindaco 12,000. ne 
Sl sindaco di Magdeburgo 29,000 marchi ed il 
prosindaco 12500, 
Quello di Colonia 20,000 marchi ed il prosinda- 
co 9500. 
Il sindaco di Dilsseldorf 18,000 od il prosinda- 
co 9000. 


Li gindaco di Fiberfeld 19,000 ed il prosindazo 
Il sindaco di Stettino 16,500, il prosindaco 8000. 
Tl sindaco di Konigsberga 15,000, di Darmen 
12,500, di Acquisgrana 12,000, di Crefold 11,500. 
roltre moîti sindaci tedeschi hanno anche |’ a- 
ditazione gratuita. 


È Consiglio provinciale, 


| Sessione ordinaria - Seduta dell'8 agosto. 


Sono prosenti 45 consiglieri. Si costituisce il sog- 
gio provvisorio di presidenza come in appresso 

Dott. Angelucci, presidente ; Dott. Gregori, se- 
gretario; Avv. Cencelli, vice segretari 

Il R. Commissario apre la seduta e pronunzia 
calde parole d'encomio per Ja Deputazione provin- 
ciale che provvede così bene agli interessi della 
Provivcia, pur mostrando coi fatti che il suo idea- 
lo è quello di alleggeriro di anno in anno il peso 
che grava i contribuenti. 

Si procedo alla costituzione dell'ufficio aofir 
di presidenza, che riesce composto come segue: 

Presidento, prin. D. Onorato Caetani. 

Vice presidente, comm. Francesco Grispigni. 

Segretario, prof. Giulio Pitocchi. 

co segretario, march. Adriano Berardi. 

Si dovrebbe passare alla nomina dol presidente 
Jolla Deputazione, quando il consigliere PLATA- 
NIA domanda che se ne sospenda la elezione. 

GRAPPELLI. Osserva che la proposta è con- 
traria alla legge c alla consustadine. 

PLATANIÀ insiste affermando non esservi di- 
eposizioni di logge in proposi'o. Spiaga la sua do- 
manda di sospensione accennando alla lotta elet- 
torale già cominciata in provincia nella quale so- 
no impegnati non pochi dei consiglieri ani quali 
potrebbe cadere la nomi 

BERARDI FILIPPO, Le agitazioni elettorali 
non hanno mai turbato l'ambiente calmo e sereno 
del Consiglio dove si fa dell'amministrazione e non 
della politica. Si è proceduto alla nomina della De- 
putazione in questo giorno 0 questa consuetudine 
basterebbo per respingere la proposta Platania, ma, 
oltre la cossuetudino v' è la leggo, e la leggo si 
impone, 

TIITONI, Se si accettassa la proposta Platania 
non resterebbe al Consiglio che eleggere per suoi 
doputati i reietti dal sutfragio universale. 

Mossa ai voti In proposta. Platani 

unanimità, 

La Deputazione risulta composta cos 

Presidente : marchese Filippo Berard 


respinta 


la quasi 


Deputati effettivi: Maggi Giovanni — Tomassi 
Giulio — Galloni avv. Giuseppe — Brenciaglia Na- 
poleono — Rospigliosi Don Giuseppe (riolezione) — 
Aureli a’ Luigi Guglielmi avv. Gaetano — 
Bruschi Falgari march, Francesco — Ruspautini 
avv. Ottorino — Celaui conte Giuseppe (già in 
carica). 

Deputati supplenti : Ludovisi Fabio — Gregori 
Luigi — Giuliani av. Camillo — Passerini avro 
cato Gaetano. 


Loggonsi ed approv. 
lancio preventivo 18 

Attivo 

Passivo 

Deficienza da ricoprirsi coi 
contesimi addizionali 

, Insomma minore di L. 84,081.14 di quella del- 
‘esercizio in corso. 

Si rinvia, come di consueto. la discussione dei 
ringo‘i articoli del Bilancio alla prossima seduta. 

Sa proposta del consigliere Zeppa il Consiglio 
deferiseo alla Deputazione la nomina del presidente 
del Brefotrofio di Viterbo. 

ll Consiglio delibera di prorogarsi al prossimo 
dicembre data facoltà alla Deputazione di appro- 
varo il verbalo della seduta. 


CRONACA DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'oservato- 
tio del Collegio Romano : Termometro centigrado 
— massimo 31.8 — minimo l' 

1 fatti di domenica. — Il Popolo No- 
mano ha già narrati, con esattezza e moderazio- 
ne, come È nell’indole sua, gli incidenti che, do- 
menica, turbarono ciò che doveva essere la 
memorazione colombiana in Rom: 
denti, che sinceramente deploriamo, non pa: 

a meno dall'essere b'asimati da quanti nutrono 
vivo e vero il sentimento della libertà. Quello che 
mo noi, în proposito, è noto: nel limite delle 
, nell'orbita delle patrie istituziori, libertà 

a ed intera per tutti, i clericali compresi ! 

A ‘altra parte, non bisogna esagerare l’esten- 
sione e l'intensità degli incidenti deplorabili e de- 
plorati: incidenti che, se non si possono giustifi- 
care, si possono nullameno spiegare. Infatti, nella 
progettata commemorazione colombiana , alcuni 
vollero vedere un pretesto per una commemora- 
zione d’altro genere. 

Parve ad essi che si volesse tastar terreno per 
tentare, ell'occorrenza, manifestazioni sopra una 
scalu più vasta — e, molto probabilmenee sopra an 
altro terreno — di modo che, all’estero, si avesse 
a dire che Roma, alla fin fine, è sempre la Roma 
anteriore al 1870. E, a ribadire questa credenza, 
concorrevano certe coccardine, certi altri simboli, 
insomma tutto un insieme di cose e di circostan- 
ze, che al grosso dei pubblico ordinariamente sfug- 

ma che non poteva sfuggire all'elemento gio- 

e, perchè giovane, vivace — che, l'altro 

olle affermare ancora una volta, ma in ino- 

do nè corretto né opportuno, il santo principio 
della integrità della patria. 

Lo ripetiamo : ciò spiega, non giustifica, gli in- 
cidenti di domenica, che, speriamo, non vorranno 
rinnovarsi, avvegnachè avrà raggiunto il grado 
massimo di civiltà quel popolo che — come dice- 
vamo più sopra, — nel limite delle leggi, nell’or- 
bita delle patrie istituzioni, saprà tranquillamente 
tollerare la manifestazione di tutte le opinioni. 

L'assessore Ranzi ci fa osservare che egli 
non gettò le bandiere alla folla nella dimostrazio- 
ne di ieri l’altro. Furono i suoi figliuoli, i quali, 
del resto, lo fecero a sua insaputa e mentre egli 
si affacciava alla finestra, chiamatovi dal concerto. 

AI Consiglio provinciale. — lì Consi- 
glio proviuciale — come avranno veduto i nostri 
lettori in altra parte del giornale — ha rieletti, a 
suo presidente il principe Osorato Caetani e, a 
presidente della deputazione provinciale, il mar- 
chesc Filippo Berardi. l 

Queste rielezioni, avvenute alla quasi unanimi 
tà, dimostrano quale e quanta sia la fiducia che 
il Consiglio nutre verso i due personaggi confer- 
mati in carica. Pd è fiducia meritata, poiché l’o- 

ra assidua, intelligente ed onesta del principe 

’aetani e del marchese Berardi nell'amminisira- 
zione della nostra provincia si va ogni giorno 
manifestando con miglioramenti visibili ad occhio 
nudo. Per convincersene basta dare una scorsa 
alla situazione finanziaria della vasta amministra» 
zione, la quale, di anno in anno, va procedendo 
di bene in meglio. 

E così l'atto savio e Covsroso nel Consiglio pro- 
vinciale non può non riscuotere le generale ap- 
provazione. CIME 

Per l'esposizione. — Ieri mattina l'in- 

ere Scultheis-Brandi, delegato dal Comune, 
fatto all’ing. Manfredo Manfredi , direttore 
tecnico del Comitato della Esposizione, regolare 
consegna dell'area alla passeggiata Flaminia, sul- 
la quale dovrebbero sorgere gli edifici dell'Espo- 
sizione. 

Losieme col'area fu consegnato al Comitato il 
casino fughirami ove prenderebbe in via provvi- 
soria e dopo che saranno stati fatti. alcuni lavori 

‘una sezione dell'ufficio tecni 


adopeneenti dl'aficio tecnico 
Miri ripetete Jar 


di stero. 


nda sinistra del Tevere 
Milvio e il fosso delia Rondinella, verrà s0- 
8peso il transito per ln via Alzaia, che corre lun- 
go la detta sponia fra le località sopraindicate, a 
datare dal giorno 10 del corrente mese, 

Per la Zecca di Roma. — F° incomin- 
ciata la spedizione da Milano del materiale e del 
macchinario destinati alla Zecca di Roma. 

Il contabile, il segretario, il capo-macchinista @ 
parecchi operai addetti alla Zecca milanese si tra- 
sferiranno in Roma, accettando, a quanto pare, 
le condizioni loro proposte dal governo, 

TI direttore, il cassiere e il contro!loro saranno 
— si afferma — collocati a riposo, 

Gli alunni del Riformatorio di Ti- 

oli. - Gli aluoni del Riformatorio governativo 
di Tivoli, erano ieri l'altro guidati a: bagni dal 
loro Direttore, cav. Ettore Di Marzo, che, cor in- 
telletto d'amore, indirizza l’ animo e la mente di 
quei giovanetti ‘alla loro morale rigenerazione. 

Epperò a lui gl' illustri personaggi che si tro- 
vavino ai bagni, espressero sensi di ammirazione 
€ rivolsero parole di encomio. 

Giornale sequestrato. — Per ordine 
della R. procura, ieri sera, venno sequestrato il 
periodico settimanale Il Dirito di Roma, per ee- 

tamento all'odio fra le classi socia 

In Vaticano, — Il Papa ha fatto ringra- 

are, per mezzo del cardinale Rampolla, l'abate 
Michele ideute della Congregazione 

rcolare inviata ai capi 

ricorrenza delle feste giubilari. 

Papa riceveva, in soparate u- 

il padre Luigi da Parma, ministro gene- 

Minori Osservanti, © il padre Mauro Rie- 

ci, preposito generale delie Scuole Pie, unitamen- 

mente ai Padri che formarono il Capitolo per la sua 
elezione. 

— Monsignor Reggio è partito per Genova per 
prendere possesso della diocesi. 


E. Franceschini. — Corso 141, costumi 

du bagno, lenzuoli, ed asciugamani orientali felpati. 

m Nocera è pincevole leggeri od amicrobiea. 

a aggressione. -- Oboli Maria, ragaz- 

za di liberi costumi, la notte scorsa, verso lo 2, 

passa:do con una sua amica — Serafini Massima 

— per San Pantaleo venne fermata da due sco- 

nosciuti che, qualificandosi per agenti di P. S., le 

lire cinque. 

iedo allora a gridare; tanto che uno 

degli sconosciuti cavò di tasca un coltello minac- 

ciandola; ma la donna, coraggiosamente, glielo tol- 

se di mano, costringendo gii aggressori a dorsi 
alla fuga. 

L'Oboli denunziò il fatto alla questura, deposi- 
tando, oltre il coltello, un cappello caduto ad uno 
degli aggressori. 

furto, — Il pregiudicato Appoti Fran- 
cesco calzolaio, ieri era penotrato coll’aiuto di uno 
scalpello nell'abitazione del signor Palizza Cosare, 
vice-cancelliore alla Corta d'appello di Roma, al 
terzo piano del n, 10 al vicolo Cellini, ed appro- 
fittando dell'assenza di lui, aveva rubato dal comò 
parecchi oggetti d'oro pel valore di oltre 100 lire. 

Fortunatamente fu sorpreso per le scale dall'o- 
sto Giustinelli Agostino che, aiferratolo pel collo, 
lo consegnò alle guardie, 


Vandalismo, — Icri notte, alcuni individui, 
veri vandaii, che, come tali, non possono avere 
nulla di comune con alcun partito politio», appic- 
carono fuoco ai drappi adornanti l'ingresso della 
chiesa di S. Andrea della Vallo, ove ieri l'altro si 
celebrò la festa di S. Gactano da Thiene. 
Il fuoco si appiccò ancho alla stuvia e ad tina 
parte della porta, 
sero i vigili ed il fuoco fu subito spento. 
Teri mattina poi fu un accorrere in segno di pro 
tosta e di espiazione di fedeli alla chiesa, dove, in 
apposito registro, misero le loro firme. 
to gimoeo. — Il facchino Ferioni Lui- 
gi, d'aoni 17, da Roma, alla salita di S, Pietro in 
Montorio, per divergenze nel giavco del carachà, 
si buscò da un compagno una coltellata all'ascella 


vai con riserva. 

Il vaccaro Novaro Angolo, di 
anni 48, in via San Giovanni Decollato, ricevette 
un calsio da una mula 

Ne riportò frattura del piede sinistro. 

Le delizie del matrimonio. 

Bertelli Luiss, d'anni 40, veune iori a diverbio col 
marito Cannone Onofrio, barbiera, 

Dalle parolo passati ai fatti, il marito diede di 
piglio ad una s:dia © la scagliò contro la moglie, 
rompendole una costola, 

Un bagno caldo, — In via del Teatro Mar- 
cello, nell’ osteria di Albani Pietro, la domestica 
Speduoci Vittoria, trasportando una pila d' acqua 
boliente, cadde, ed essendosi rovesciata aldosso la 
pila, riportava ustioni guaribili in 40 giorni. 

Caduta. — A Ponte Lungo, Fraschetti Gio- 
vanni, da Norcia, mentro sistemava al:une forme 
di cacio, precipitò da un impalcato alto sei metri, 
procacciandosi delle contusioni guaribili in 10 gior- 
ni con riserva, 


Im pericolo di vita. — Alcuno sera fa 
in via Napoleone III, veniva ferito di coltello il 
pregiudicato Attilio Soecorsi, tipografo, il quale 
non volle indicare il nome del feritore. 

Però, aggravatosi e dichiarato dai medici in pe- 
ricolo di vita, il Soccorsi denunciò il nome del suo 
feritore, 

La questura iniziò dello indagini e ieri riusciva 
ad arrestarlo in via Napoleone III nella persona 
del macellaio Arnaldo Pisconi, d'anni 18, romano. 

Amore ? — Giovanni Petrucci, di anni 28, 
portiere Massimo d'Azeglio 16, tentava sui- 
cilarsi, iugoiando una soluzione di fosfor 

Trasportato, in tempo, all'ospedale di Sant'An- 
tonio, venne tratto fuori di pericolo. Sembra che 
il Petrucei sia tormentato da un infelico amore. 

Come si muore, — Ieri fu trovato cada- 
vere nel proprio letto; in vin Torre Argentina 40 
piano ultimo, il tenente Pirastu Giovanni, d' anni 
34, da Cagliari, addetto agli stabilimenti penali. 

Intervennoro il pretore e l'ispettoro D'Andrea, 
per le constatazioni d'uso. 

Il Pirastu, durante la notte, venno assalito ed 
ucciso da un colpo apoplettico. 

‘a donne. — Certa Terlizzi Maria, di anni 
46, iori mattina, all'Arco di Santa Margherita, ven: 


inte, guaribile in 10 giorni. 

— Baiardo Lazzaro, falegname, 
nelle ore pom. di iori, in via Silla, questionò con 
uno sconosciuto. Venuti alle mani, ebbe la peggio, 


| poichè si buscb une coltellata alla faccia. Ne avrà 


per una settimana. Lo sconosciuto, fatto il colpo, 
Ù pa ancora. 

. — Alle & di ieri sere, si sviluppò 
un incandio in va fienile sulla via Ostiense, e pri 
cisamente al n. 64, di proprietà di Sempliciotti 
Augusto, domiciliato al Tempio della Pace n. 14. 

Tn un momento, le fiamme si propagarono a 
tutto l’edificio e, dopo venti minuti, crollò il tet- 
to con grandissimo fracasso, 

Accorsero i vigili di piazza Firenze e del Mon- 
te di Pietà con sei pompe e si possro subito al- 
l'opera per isolare l'incendio e salvare un altro 
fienile attiguo. 

Nel localo ove si sviluppò l'incendio vi erano 
100 balle di paglia o 80 balle di fieno, che, natu- 
ralmente furono distrutte. 

— Un altro incendio si manifestò sulla via Fla- 
minia, in una siepe, per una estensione di 40 me- 
tri circa. 

L'intervento dei vigili fece sì che il fuoco fosse 
subito spento. 

Gli ultimi arresti. — In piizsa Capra 
nice, fu arrestato certo Vinconzo Fransi, d'anni 
89, perehò trovato in possesso di un bigliatto fal- 
so da lire 5, del quale non seppe giustificare la 
provenienza. 

— Invece Angelici Oreste, d'anni 36, fu tratto 
in arresto perchò mupito di revolver di corta mi- 
sura. 

— Anche certo Montuoro Davide, d'anni 38, 
venne ieri sscompagnato alle Carceri Nuove, do- 
vendo scontare 6 mesi di reclusione per lesioni 
personali. 


I rat Lisi 
Preferite il Vine Marsala Ingham. 


7 

Comerio. — Questa sera, in piazza Colonne, 
dallo ore 9 dille 10-1;$ pom.; la musica del 4 fante 
ria eseguirà il seguente programma: 

1. Passo doppio — Fabiani. 

2. Sinfonia « Guglielmo Tell » — Rossini, 

8. Gavotta « Sterbanio » — Gebullia. 

Marcia Turea — Mozart. 

4. Danza delle ore — Ponchielli. 

3. Duetto « Rigoletto » — Verdi. 

6. « Il saluto a Roma > Marcia — Diana. 

A chi oecorre danare? — Questo tro- 
vasi presso la Ditta Castelli e Muccioli Giutio in 
via Nazionale, 50, col portar loro mobilia (ma in 
stato ottimo), che si avquista a pronta cassa, come 
puro si antista danaro sullo vendito che si affida- 
no alla Ditta suddetta. 

N dott Giovanni Melle, Direttore del 
1° Dispensario celtico governativo, già Coaudiutore 
nella Clinica dermo-sifilopatica di Napoli, dà con- 
sultazioni per malattie cutanee, sifilitiche e genito- 
‘urinarie, via Coppelle, 3, alle 9-11 ant.8 4-6 pom. 

Assortimento di arole e Semi- 
cupi da vendere e d’atlittare. Corso n. 15, Vitali. 


"TEATRI DI ROMA 


Quirino. — Molta gonto iersera alla ricom» 
parsa di miss Abbott. 

Il successo rispose all'aspottativa del pubblico, 
il quale proruppe in battimaui, 

Stasera ultima rappresentazione. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Quirino. — Miss Al Ore 9 


le sore variato spetta 
B, nei griurni festivi alle 5 pom. Iugreaso Îiboro. 


Bagni e Villeggiatura 
HOTEL della RIVIERA - Napoii, Chiaia 
N. 127, con splendida vista del Vesuvio e 
del Golfo, tenuto dai signori Rainoldi e 
Del Vitto. Trovasi di fronte al nuovo Sta- 
bilimento di bagni con grande comodità 
doi clienti.Le famiglie possono per trattati- 
ve rivolgersi all'Hòtel Milano in Roma. 


LLOYD NORDGERMANICO 
Genova-Nuova York 
in {i giorni. 
na parte il 10 Agosto 1892. 
101 L, 76 — MI 01. 1.185 

2 ALL. ao 


Rivolgersi in Roma a O. STETN; Mercede 42, || 
0 ALF.LEMON© O, Pincta Spagna, 49. 


| VITALE MILANO 


AL CAMPIDOGLIO 


Corso Y,E, n, 1a (angolo Via del Gest) 
AGRO AG RARE SARA VATI 


SUCCURSALE 
via mazionaLe, N. 56 (axcoro via anova) 
Esteso ausortimento in biancheria 
seno lato GLATS 


A richiesta si spediscono campioni di qualunque 
ARTICOLO. 


00 10,000 6,000 1,00 ec. 


per Vimporto netto di | 


Lire me 1,400,000 se -Lit 


sono i premi garantiti 


Un numero costa Una sola Lira 


100 nw hanno 


Vincita garantita 
Estrazione revoca 3 Agosto @ 


La vendita è aperta presso la Banca 


F.li CASARETO di Francesco 


Via Carlo Felice, 10, GENOVA 

e presso i principali Banchieri e Cambiovalute 

nel Regno, 

In Rome per l'acquisto dei biglietti della 
Lotteria Nazionale rivolgersi direttamente 
al Deposito Centrale Éanco Mozsi, 
8. Silvestro, rimpetto alla Posta centrale. 


TRASFERIMENTO. 


I'ernista special De ILmem si è trasferito in piarza 
8. Marco, N. 18 (Gabinetto riservato N, 17) 06n Emporto 
di articoli in gomma, ebanite, vetro, ece. Calze elastiche, 
sospensori, cinture e ventriere. Cinti erniari di prima qua” 
lità. Presei miti. Spedisce in provincia. 


Ultime Notizie 

Il ministro degli esteri, on. Brin, comuni 
cò ieri al sindaco di Genova, barone Pode- 
stà, che le Loro Maestà vi si recheranno il 
sette o l’ otto del prossimo settembre. 

Comunicò inoltre che quasi tutte le poten- 
ze accettarono l'invito di mandarvi, in fale 
occasione, qualche nave da guerra per ren- 
dere onoranza alle LL. MM. ed a Cristoforo 
Colombo. 

Lon. ministro si rallegra di questo avve- 
nimento, che è un vero trionfo per l’Italia 
ed esprime vivissimo compiacimento che esso 
accada in Genova grazie alla iniziativa dei 
genovesi per le commemorazioni colombiane. 


Da Parigi telegrafano che l'ambasciatore d’Ita- 
lia, comm. Ressmann, informò quel ministro degli 
affari esteri che ia visita di S. M. il Re Umberto 
a Genova, è fissata per il 7 0 l'8 del prossimo set- 
tembre. 

Probabilmente sarà la prima divisione della squa- 
dra francese, al comando del vice ammiraglio Rieu- 
nier, che si recherà a Genova in quella occasione. 


Il Conte di Torino è arrivato ieri mattina 
a Genova; fu ricevuto a quella stazione dalle 
autorità militari e dal principe Giulio Centa- 
rione, di cui S. A. R. fu ospite durante la 
giornata. 

#8. A. R. accompagnato dal principe Cen- 
turione, si recò immediatamente a visitare la 
Esposizione. Il Comitato si trovò a riceverlo 
all e 
Della visita diamo più particolareggiate no- 
tizie nella Cronaca delle provincie. 

S. A. R, è ripartito alle 3 pom, per Torino 
dove giunse nella sera e fu ricevuto dalle au- 
torità. 

Il presidente del Consiglio, on. Giolitti, giunto 

da Cavour, ha assistito ieri alla se- 


Ooxsiglio Gn. Giolitti, la cui presenza. dimostra 
tutta l’importanza che un governo. liberale deve 
dare allo svolgimento della vita pubblica. provin- 
ciale; Augurò che si realizzi il programa del 
governo per la sgravio graduale dei contribuenti, 
come recentemente ha promesso con solenne di- 
chiarazione. (Applaréi vivissimi). 

L'on. Giolitti r'ngraziò vivamente il presidente 
Buttini delle parole rivoltegli. 

Nella sera l'on. Giolitti è partito per Dronero, 
dove fu ricevuto dalle autorità e accolto festosa- 
mente dalla popolazione, 

Oggi l'on. presidente del Consiglio ripartirà per 


Valle Macra. 
e 


Si telegrafa da Bayreuth esservi arrivato dome- 
nica sera l'on. Bonacci, che vi si tratterrà due 0 
tre giorni, ritornando poscia direttamente in Italia 
per la via del Brennero. 

Sappiamo che, negli scorsi giorni, il ministro 
Brin ha ricevato il cav. Macchiavelli, R. Agente 
| e Console generale in Tunisia, ed ebbe parole di 
lode ed approvazione per l'opera da lui prestata a 
prò deila colonia e degli interessi nazionali. 

Stato maggior generale. 

Remedi, maggior generale comand. brig. 
che, nominato comandante brigata Savona. 

Fomio, colonnello comand. 7° alpini, promosso 
magg. gen. comand, brig. Marche. 

Rotondo, colonnello comand. 1° granatieri, pro- 
mosso magg. gentrale comand. brig. Row 

Sergiusti, magg. generale in posiz. ausiliaria, 
collocato a riposo € nominato commendatore dei 
SS. MM. e LL. 


Squadra inglese. 


(8) Castellammare di Stabia, 8. — 
Sono giunte le navi inglesi Dreadnought e Phaeton. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Francia e Abissinia. 

(8) Parigi, 8. — Il governo francese non ha 
ricevuto alcun avviso dell'invio di un emissario 
di Menelik in Francia. 

Congresso economico, 

(N) Bruxelles, 8, 2 pom. — Il Congresso 
economico, che si apre oggi ad Anversa, nella 
sala delle feste dell'Ateneo reale, durerà fino al 13 
agosto. 

Riunirà. oltre seicento aderenti, fra i quali gli 
uomini più competenti di tutti i paesi. 


Nel Marocco. 


(8) Londra, 8. — Il Times ha da Tangel 
« Vi fu jeri un combattimento fra i ribelli di An- 
gera e le truppe del Snitano. Queste vennero re- 
spinte verso Tangeri colla perdita di quindici sol 
dati fra morti e feriti 


Inghilterra e Marocco. 

Si prepara al Foreign Office,un Blue-book, relati- 
vo alla missione di sir Charles Eunn Smith e Fes, 

Esso è destinato a provare che tuttociò che è 
stato pubblicato dalle stampa inglese a_ proposito 
di questa missione non aveva alcun fondamento. 

Nei circoli governativi inglesi si dichiara che i 
dispacci à sensation, messi in giro a questo ri- 
guardo, non erano che dei romanzi e che sir Char- 
les Euan Smith non era incaricato che di nego- 
ziare un trattato di commercio, simile a quello 
che la Germania ottenne dal Sultano del Marocco 
due anni fa; finalmente i dispacci ricevuti al Fo- 
reign Office da sir Charles Euan Smith, a propo 
sito della sua missione sono in completa contrad- 
dizione con tutte le storielle pubblicate. 

Il Blue-blook, di cui è imminente }a distribu- 
zione, mostrerà quanto tutta questa faccenda sia 
stata ‘esagerata. 


Ò FRANCIA 


(©) Pari — Si dice che dodici casse di 
dinamite siano state rubate alla ferrovia del dipar- 
timento di Saone-et-Loire. 

(S) Parigi, 8. — Ieri ebbero luogo le vota- 
zioni di ballottaggio per le elezioni ai Consigli Ge- 
nerali. 

Secondo i risultsti finora conosciuti, furono e- 
letti 95 repubblicani e 16 conservatori. I repub- 
Dlicani guadagnano 12 seggi. 

Wilson fu eletto. 

(N) Parigi, 6,5 pom. — Si ha da Grenoble 
che ieri si è aperto il 16% Congresso del Club al- 

ino. 
Pi prendono parte i delegati svizzeri, italiani 
ed austriaci. 

AI banchetto di 300 coperti dato iersera, furono 
fatti molti brindisi 

Dopo il banchetto vi fu una festa notturna. 

Oggi incominciano le corse, organizzate dalla 
sezione dell'Isère. 


GERMANIA 


Oorriere di Berlino. 

(N) Berlino, 8, 5.20 pom. — L'imperatore 
d'Austria-Ungheria ha accettato le dimissioni del 
conte Szechenyi, ambasciatore presso questa Corte. 

La Nat. Zig. aggiunge che a Berlino il ritiro 
del conte Szechenyi è ascolto con rammarico, spe- 
ciulmente fra gli artisti, alcuni dei quali cra 
no sovvenuti luutamente da lui. Circa al vuoto che 
Seechenyi lascis nel mondo diplomatico basta ac- 
cennare agli eminenti servigi da lui prestati du- 
rante il suo lungo soggiorno a Berlino ed all'in: 
timità stabilitasi tra i coniugi Szechenyi e l’impe- 

re che lo vede allontanarsi mal volentieri. 
peratore interveniva assiduamente ai gio- 
vedi della contessa Szechenyi. 

(N) Berlino, 8, 9.55 pom. — Le Hamburger 
Nachricten dicono che la conseguenza delle re- 
centi convenzioni doganali, è stato di ridurre l'e- 
sporiazione dalla Germania, aumentando invece 
l'importazione. 

Soggiungono che le dogane italiane specialmen- 
te applicano certi dazi arbitrariamente. 

Quindi i negozianti italiani, per garantirsi, pat- 
tuiscono che gli articoli vengano sdaziati ; ma i 
negozianti tedeschi, anzichè sdaziarli, preferiscono 
di non importarii. 

— Tutti i giornali si occupano della apertura 
delle trattative commerciali colla Russia e si ri- 
promettono molto dal competentissimo presidente 
Lamezan. 

I giornali governativi rilevano con insistenza 
che l'iniziativa dei negoziati è venuta dalla Rus- 
sia © dubisano molto che approdino. 

Alle sedute assistono i rappresentanti dei Mi 
steri imperiali dell'interno, delle finanze e degli 
esteri, e dei Ministeri prussiani delle finanse, 
dei lavori pubblici, dell'interno e dell'agricoltura 

Il ministro Miquel, anzichè presiedere le sedute, 
non vi è finora intervenuto. : 

Una conversazione fra il cancelliere von Ca- 
privi e l'ambasciatore tedesco a Vienna, principe 
di Reuss, ha dissipato i malintesi a proposito del 


(8) Las Palmas, 7. — Il Alontevideo, della 
Veloce, prosegue per Genova. 

(8) Napeli, 8. — L'Europa, della Veloce, è 
qui giunto. 


Horse e Mercati 


Roma, 8 agosto 1898 

Serina una grande animazione; gli affari furono 
oggi un poco più attivi. 

1 corsi fermissimi, © quasi tutti i valori segna: 
rono un leggero miglioramento sull’ ultima chiù: 
sura. La Rendita esordita a 44,80 cedè por un 
momento a 94,77 per riprendere a 94,85 @ chiu- 
dere 94,80, 

Lo Gonerali sempre con contegno ammirevole 
si negoziarono iu aportura a %9, © progrediscono 
quindi molto calmo a 344 danaro in chiusura. 

Assai ben tenuto il Mobiliare da 576 a 579 de- 
mandato in fine. 

Le Condotte segnano anche oggi un notevole 
avanzo 0 da 363 primo prezzo si spingono & c 
e ritornano 2 36830 così restando domandato, 

Buona tendenza degli Omnibus da 162 termi! 
nano n 164. 

Senza affari lo Acqua e il Gaz a 880, @ poco 
trattato le Meridionali a 648 0 le Mediterranee & 
519 domandato. 

Pochissimo in Immobiliari a 176 6 poso in Ri» 
sanamento da 189 a 188, 

I cambi sono meno dvboli: Francis 104,10 — 
Londra 26,08. 


BORSE ITALIANE. — 8 Agosto 1992 
N. B. — I pressi sono a fino mese. 


VALORI Milano | Torino 


Rendita cont. osi 
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Parigi, 8,3,40p. 
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E23888333 


franc. 0/0 sm1m. 


21888881 


ISITITETTHI Fa] ,°8&581 
83888828è 


Banca di Parigi. 
Banca di Sconto 
Banoa Ottomani 
Credito Fondiario .| 
Azioni di Sues . 
Azioni Panama , 


VIFIIIPFIERTIIIIIKIK 


ti (sull'Italia . . 
€ Jeu Londra. . 
su Madrid 
© (sull’Argentina. 


(N) Parigi, 5, 3,50 pom. (fonte italiana). — 
99,50 — 15/50 — 80/25 — 52,10 —90,90— i 
50 — 7025 — 622 — 2090 — 568 — 

— 6/10 — 63,59 — 150 — 150j2.— 2862. 


) Parigi, 8, 1,58 pom. (Fonte francese) —| 
Fermo senza affari. Ertérieur debole. Il bilancio 
della Banca di Spagna è cattivo. 

Italiano sostenuto a 90,90. 

Valori turchi fermi dietro compre tedesche. 

Foncier in nuovo sumento con tendenza al; 
rialzo. 


Vienna, $ calma Londra, 8 chinmare | 


Mobiliar.| 316 12 
R.quster) 118 85) 

Td. ana) 95 70| 
Naid'oro| 9 49!/, [gioia n h 
O.Londra| 119 40| 119 45fArgento.| 88 */| 38% 
_— _———_———_—____—————e—o 
Vors, alla B. d'Inghilt. st. Ritirato st. 


Vendito 
lomi del giorno . . 
TENDENZA : sostenuta 


Minvre, $ agosio, ore 4,06 [nrg.] apertura. 


Cotoni - Vendito effettive. . ........ balle N. 
"TENDENZA riservata per f. agosio, —» 46 36) 


Casi - Santos good average - Vendita socshi M. 
TRNDENZA riservata. Prezzo por f. agosto 


titrutto - Vendita del giorno . . Quinta 
TENDENZA riseroata Prosso par {. meso L. 44,15 


Petrolio per fine corrente $a 
"TENDESZA : Indecisa per Aho prossimo’ 


e COLETTI NERI vl 


— Fa bene! — disse il viaggiatore della vet- 
tara. — La piazza è în istato d'assedio. Voi non 
sieto militare. Andate a leggere il regolamento. 

— Eh, perdiana! lo conosco il regolamento, ma 
so altresì che in paese straniero un francese che 
incontra un compatriota ha ben diritto di recl 
marne a lui, sopratutto quando questo franceso. 

— Vi ho già chiesto ciò che avete a dire al ge- 
nerale Bonaparte —mterruppe bruscamente il 
personaggio dagli occhi vivaci. 

-— Fo da rimettergli una lettera. 

— Una lettera? Di chi? 

— Pei suo ufficiale d’ ordinanza, Giorgio Sal- | 
viac, luogotenente nella 32* mezza brigata, attual- 
mente în congedo a Parigi. 

— Ah! ah! E che vi è in questa lettera ? 

— Non posso dirlo che al generale — disse sec- 
camente Emerico. 

— Quando siete partito da Parigi ? 

— 11 16 nevoso di sera. 

— Che strada vvete presa ? 

— Son venuto via Lione e Moncenisio. Ho presa 
ana vettura a Torino; ho dormito a Cassighone 
ieri. Perchè mi chiedete ciò ? 

— Per saperlo! Che avete visto, passando il 
Mincio ? 

— Degli avamposti francesi che attendevano di 
essere aitaccati, cantando la Marsigliese. 


— Voi non avete intontrato austriaci per.ia ? 
- Nemmeno uno. 

Perchè l'emigrato rispondesse così alle richieste 
di ‘un ignoto, bisognava che fosse riuscito a do- 
mare il proprio carattere, poco portato natural 
mente a subir con pazienza simiglianti interro- 

A vero dire, ci se ne adirava internamente con 
tutto il enore, e moriva di veglia di mandare al- 
l'inferno l’impertinente che sì permetteva par- 
largli come un maresciallo di Francia avrebbe già 
parlato a un semplice fantaccino. 

Ma vi era nello sguardo di quell'uomo una po- 
tenza magnetica, contro la quale Emerico tentava 
invano lottare. 

Fino il suono della di Ini voce lo faceva trasa- 
lire suo malgrado. 

Vi fu un momento di silenzio, durante il qual' 
egli rose il freno, e tentò riprendere il sno sane 
gue freddo. 

Fa solo allora che notò l'attitudine rispettosa 
dell'ufficiale che gli aveva rifiutato di entrare. 

— Il signore è cittadino francese: lasciatelo 
passare. 

E aggiunse, volgendosi al barone: 

— Venite domattina, allo sette precise, al pa- 
lazzo Canossa, e portate la lettera del Inogote- 
nente Salviac. 

Questa breve frpse fu seguita da un gesto di 
comando. 

I soldati che custodivano il ponte levatoio pre- 


le armi, @ ls veltura partì al galoppo 
e disparte sotto la porta. 

Candeilh; stupefatto, la guardava filare, quando 
l'ufficiale gli battò sulla spalla dicendo : 

— Avete fortuna, cittadino. Un quarto d'ora 
più tardi correvate il rischio di dormire all'aria 
aperta; e ciò è duro quando. non sì è abituati al 
bivacco. 

— Grazie! ma chi è dunque questo personag= 
gio che ha il diritto di togliere così presto le con- 
segne ? — domandò l'emigrato. 

— Come? not. lo conoscete ? 

— No, certo. 

— Infatti, voi siete parigino — disse il luogo- 
tenente alzando le spalle — e il personaggio, co- 
me lo chiamate, è più conosciuto in Italia che al 
Palazzo Reale. 

— Non sono parigino — ribattò Candeilh bra- 
scamente — ma spero sarà permesso di non saper 
nominare a prima giunta tutti i generali dell’eser- 
cito... perchè «uppongo che tale sia il grado di 
quel signore così pallido e così magro ! 

— Avete indovinato. Solo non è un generale 
come gli altri. 

— Ah! o come lo chiamate ? 

poleone Bonaparte — disse l'ufficiale in 
tuono beffardo. 

— Come? è lui ! în quella cattiva vettura !sen- 
za spalline e senza ricami! 

x- Eh! si vede bene che arrivato dal paese ove 
imperano quei pagliacci in piuma del Direttorio ! 


V'immaginate forse che bisogna lucciear d'oroper 
dar batoste ai Kaiserlich ? n 

L'emigrato era talmente stupito che non trovò 
da rispondere una sola parola. ; 

Eppure non intimidivasi così facilmente. 

Allevato nelle idee del padre che. aveagli inse- 
gnato il re non esser che il primo dei gontiluo- 
mini del suo regno, Candeilh avrebbe sostenuto 
senza imbarazzo la vista di tutte.le maestà della 
terra. 

Ma tanta semplicità nella grandezza, sgominava 
così fortemente le convinzioni ammesse, che egli 
si sentiva completamente sbaléstrato. 

Per la prima volta forse in vita sua compren- 
deva che con un tal capo © coi soldati che aveva 
visti per via, la repubblica fravcese potea dar del 
filo a torcere all'Europa. 

— Amerei meglio aver che fare con Barras @ 
con tutti i suoi gallonati segugi — pensava — che 
con questo piccolo Còrso dalla giubba spelata. Il 
diavolo mi porti se so in qual maniera prenderà 
egli ciò che ho da dirgli! 

L'ufficiale venne a por termine a questo stupore 
e alle sue inquietudini, ricordandogli esser tempo 
di approfittare della permissione ottenuta dal ge- 


nerale. 
Candeilh si decise a rimontare nella sua vettu- 


ra, ove trovò il sig. Pappagallo in una agitazione 
impossibile a descrivere. 

— L'eroe vi ha parlato! — sclamò egli. — Il 
liberatore d'Italie si é degnato proteggerei, per- 


‘chè ha protelto anche me, pover tomo, perchè 
senza di lui, senza di voi, illustrissimo; non avrei 
dormito stasera in un letto, io che sono si stanco! 

— Voi mi ringrazierete più tardi — disse breve- 

ente Emerico. — Per il momento contentatevi 

indicare al vetturino l'albergo ove deve condurci. 

— Alle Due Torri, signore, è il migliore, e sa- 
remo vicinissimi al palazzo Canossa, ove l'eroe è 
alloggiato. 

Il vetturino aveva compreso, frustò i cavalli © 
la vettura si mise a ruotare nelle anguste vie di 
Verona. 

— AA! Signore, se voi voleste parlargli dei miei 
buoi, all’ eroe — sospirava ad ogni momento il 
dolce Pappagallo. — Sono così grassi e sono si- 
curo che se i suoi soldati ne gustano solo per otta 
giorni, saranno invincibil 

— Lo son di già perdio! — brontolava l' emi. 
grato, invece di rispondere al mercante di ho- 
stiame. 

La città dove già si amarono Romeo e Giul'et- 
ta cra piena di soldati. 

Non si vedevano per le strade che fantaccini 
che raggiungevano le loro caserme, ussari fuman- 
do la loro pipa appoggiati ai balconi e non pen- 
sando più al canto delle lodole che alle vecchie 
contese dei Capuleti @ dei Monterchi. 

Tutto annunziava che si stava preparando una 
prossima azione e il ritorno precipitoso di Bona- 
parte non era fatto per contraddire a questo sup. 
posto. 


NITIDENT del 
Dr J. G. Van Marter 


Dentista americano in ROMA 
Preparato solamente da 


H. Roberts & C.° 


In polvere e liquido. 

Denti sani e bianchiznella recchicia. 

Indispensabile a coloro che portono 
dentiere artificiali. 

Una volta usato, sempre adoperato. 

Badare alle imitazioni. 


Ogni sca‘ola o bottiglia portano per marca 
Î fabbrica due spazzolini da denti incrociati. 


| Tn polvere, L. 9.50 la seat. e L. 3 il vasetto. 


Liquido, L. 2.50 e L. & la bottiglia. 


iseg- MH. ROBERTS & C. — Farmacia della Legazione Britannica, 
FIRENZE, Via Tornabuoni 17; ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 38 0 37. 


MAGLIERIA IGIENICA 


all'Esposizione Nazionle d'igiene | 


vendita p 


[Ercale, via Volturno, 167; Garroni 
‘della Vite, 19-21; Cerafogli e F.lli, 


Valle; Cametti Cesare, Campo 
Franceschini Nicola, Corso Vitt. 
Tosi Pietro, via della Colonna, 


all'Esposizione Nazionale 


Î Medaglia d'argento | 
i 
PALERMO 1991-02 | 
pagno Benoit e O., via del Corso, 246; Buzzanetti 
cderico, piazza Trevi ; Palazzoli Alfredo, via 
Naz., 59; Cirignoni Domenico, via Teatro 
‘Giovanni Alb. Ciocca, via Crescenzi, 1; | 
Em., 86; Guastalla Michele, via della Colonna, 91 ; 
* Cooperativa Imp.; Unione Militare; F.lli Bocconi. | 
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ARIO Sa 


delle 


FERROVIES 


Partenze da Roma per le linee di 


Napoli . 

Pisa . |. 

Torino. . + 

Milano . + 
Foligno-Ancona 
Firenze-Milauo + 
Tivoli-AverzanoSolmona . 
Civitavecchia . 

Frascati . . . 
Anzio-Nettuno . 
Albano Marino . 
Velletri-Terracina . . . + 


ant 
650 


im. 
18 
5 
5 

8) 
5 


ii 
3. 
3, 
5. 


11,55 .55 
210 


9.40 | 11.50 


Arrivi dal 


Napoli 
Pisa 

Torino . 

Milano . . . . 
Ancona-Foligno . 
Milano-Firenze . 
Tivoli-Avezzano-Sulmona 
Fraseati . ICI 
Netiuuo-Anzio. +» + + 
Marino-Albano. . . +. 
Terracina-Velletri . + + + 


TRAMWAYS RO) 


5.322. 


Tivoli arriva. . 
Tivoli partenza . 
Bagni partenza 
Roma arriva . 


I ECONOMICI 


Ripetenio 0 volt lo stesso avviso, seonto del 2) per Oto 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


#3 RoToS] ' CATEGORIA [l'ente 


cent. 5 end. 


SI VENDE A CREDITO fate Bree. 6. 
Salieri: Oreficeria, 0 
fologeria, Mobila, Candelabui, Lampadari, macchine da 
cueire ece, Pagamento a rate mensili insensibili. Dirigersi 
on buone reerenzo da Attilio Alegiani, Via Giulia 171 pia 
50 primo (presto piazza Farnese dall'una allo 3 pom. © dal 
DATO Maria n 2 ore di not, CA 


DISTINTA FAMIGLIA ©" maia i 
mobilio di un picoo aloggio siti in Via Cormta N. 
Bian 1, Viatblo datto 9 allo ti ant. e dalle © allo $ pome 


LOCOMOTIVA E CARRELLI: tesserato eta 


fabbrica Cerimado, promiata all’ Esposizione di Torino, della 
forsa di cavalli 75, a scartamento ordinario, nonchè dodiei 
carrelli per trasporti parimenti a scariamonto. ordinario, 
Tratistivo Roma, Via Cavour 166 piano #. 160 


APPALTI BSATTORIB COMUNALI "six 


trovando conveniente impiego appo Esattoria, presterebì 
Lire 16010 eenzione ln denaro purchè garantite. Proposte : 
Pasquale Pasqualini, Piazza 8. Elena 7, Roma. 709 


| 9.2ta. 
(10.212. 


3-p.| 45 p.|624p. 
5.5 p.| 7.83p.| 
| 5ATp| 8.18p. 
I 5.57p| 6.56p(f8.40 
631p. | 7.29p.{r9.18 0 


SCUDERIA E RIMESSA sso uso ee sr | 


vire anche come magazzini, forniti di acqua. Tribuna di 
Tor de' Specchi, prezzo ridotto lire 59 mensili. Dirigersi 
Al portiere del palazzo piazza Aracoeli 53. Co 


VIA DEGLI ASTALLI Si} Bess erazeni i 


CINQUE VANI fest ttt tocco Pratt det 
ra). Afqua Marcia, gas. portiere cate di marmo. 699 


IL POPOLO ROMANO 


Tutte le persone che portano al 
nostro U jo lettere contenenti va- 
lori per avvisi 0 corrispondenze da 
pubbliearsi, sono pregate di ri 
rarne sempre la ricevma. 

Ciò per regolarità d’amministra- 
zione ed a scanzo di inntili re- 


clami, 
L’Amministrazione. 


Î H Sirolo) delle fat- 
Vino di Montefreddo (Eroi 
Bianchelli. Si raccomanda a tutte le famiglie 
per la sue purezza e buona qualità. Prenzo 
1, 1,25 il finseo (ritornando il fiasco vuoto si 

rsano Centesimi 10). Consegna fran: di 
micilio, Le ordinazioni si ricevono 
Fiszi 6 Braxcnetti, via dol Corso 3: 


0% PD0GHIDIOTITTICIITEEOE 


IL POPOLO ROMANO 
Avvisi Economici 


ce pubblicazioni di questi ovetsi non st fanno agiorni 
alternati: sono consecutive. 


TARIFFA 
Corrispondenze 
5 parole, L. #l_- ogni parola in più. cent. 5 


sie T 1 CATEGORIA Temi 


comprende gli avvisi per vendi di 

lore, ricerehe ed offerta di 

,, Banchi 

preuiti. diffide, affi di ci a 
Modiliati, vendite 4 eavalli ed altro di quelche eni. 


renda tu gli arvisi. di vendite 
o, corbone, —(erraglie, svecialità, 
, come modista, sari, 


È RIA Tae 
7 HI CATEGO! r 
SO UA dI nes siii a aabiene 


dx ripetersi dieci volto, 
del è per cento. 
L'AMMINISTRAZIONE. 


Il Popolo Romano 


Gli Avvisi Economici, 
perchè sieno pubblicati il 
giorno successivo, devono 
pervenire al nostro Uf- 
ficio prima delle ore 5 
‘pomerid. 

L'AMMINISTRAZIONE. 


IICOOOMI: 


CITTÀ DI CASTELLO Gemen Pina” ter 
1ino-dctoroga di Fonteccho. Per Intormazioni riversa 


dott, Ant, Tellarini, — Stabilimento Idroterapico. Per in- 
formazioni rivolgersi al proprietario A. Bini. 


FORNO %ir ceronr 5. ss (resse piazza Carretto) Lo. 
calo uso forno, cantina. Volendo per magazzino, 
bottega. Da restaurarsi, Trattative Amministrazione Via 
Montecatini 6-B. Ce 


VIA UMILTÀ 1% presso il cono, s. piano, 18 vani 
cs dividersi, volento, i dna apparis- 
tamenti. 3. piano, $ caunere. Scala di marino, gas, telefono 
al portiere. ‘Trattative Amministrazione Via. Montecatini 
6-B dalle 9 alle 11 ant. 691 


DUE APPARTAMENTI 20%: ss ‘cot riuso del 


20 N. 28 col ribasso del 
35 010 sui precedenti affitti purchè a persone distinte. Bea- 
la marmo, gas, portiere, cantina eco, Affittasi anche botte- 
gas esclusa osteria. 898 


PALAZZO SIEMENS GIÀ WEDEKIND ts" 


na, Affias appartamenio 1 3. piano, composto, di cingas 
ere e cucina, ascensore, soque Marela eco. Per lo tt: 
tatlvo dirigersi dat algg. Pucci, Noorromberg & O, Pinza 
Coloona, Palazzo Chigi: no 


di dieci camere e cucina, ter 


CREDITO. VINICOLO pren diet 


ria in Via N. 15. 108 


APPARTAMENTO succ acqua marci, gun vasto 


per lavare e cantina. Dirigersi Uampo Marsio, 4, dal por- 
Here. 10 


D'AFFITTARSI. 


PASSEGGIATA DI RIPETTA ‘iL 'esseri ce 


de 
‘rasche per iavare, scale marmo, 
iotgione doccia "ro vela mario fat 
D'AFFITTARSI: Scuderia rimessa, Via S. Venanzio 
FI 1 Eno Ta ln 
Vaco te, presso Gblosa del'Anlae, "o 


ti TRONI Pa 
APPARTAMENTO fi eci inn 


N, 1A. Prezzo ribassato. 
ton cantina nequa è vetrina dat 
UNA BOTTRG Ar ci ro ia de 


LIVORNO Arpertamento e, camere moi el 
sizione, prossimità Collegio 8. Giorgio, 
eademia Navale, stabilimonti balneari, Si farebbe pensio» 
ne, volendo. Dirigere: 8. 8. 69 fermo posta, Livorno. 


ESERCIZIO 189192. 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sedente in Milano -- Capitale L. f8@ milioni — intieramente versato 
Prodotti approssimativi del traffico 
dal 21 al 31 Luglio 1892. 


Rete principale (*) 


ESERCIZIO 139192 


Î Rete secondaria (*) 
Esorcislo corr. | Esercisio preo | Differcase |Kuercisio corr. | Esercizio prec. | Differenze 


Chilom. în esercizio , CE] 
se | 


+ 38 907 eci | 4946 


Bagagli e Cani. % 
Mercia G.V.o P.V.ace. 53) 
Merci a P. V. » i |, 3_78| 


60,479 81|— 


Viaggiatori . 18] 1,112,680 32— 1: 


+ 38 907 esi +246 
13,35; 9,067 Gi 41,831 21 
1,487 60 


18,947 22/— 6,121 60 


TOTALE 


Prodolli dal 1. Luglio 
3,9799872 18)- 

172,234 60|+ 

883,715 01|— 

4,086,263 26/+ 


Viaggiatori... 
Bagagli e Cani. . . 
Merci G.V. e P.V.aco, 
Morci a P.V. . 


1891 al 31 Luglio 1892. 
1,649 19) 146,426 71] 
3,257 421 

38,057 54 

486,062 73] 


264,633 07|— 119,206 36 


FOTALE . 9,1220585 601 


della decade. . 


riassuntivo . . 


(*) La linea Milsno-Chiasso (Km. 32) comune 00) 
(**) Gol 1° gennaio 1592 la linea succursale dei 


B. Castello 


in peusione per tempo prolungato che alla carta. 


SOCIETÀ 


Servizi Postali e Comm 


449,615 48] 


216 74 
622 62 
Rete Adriatica è calcolata por la sola metà 

Giovi, è passata nella Rete Principale. 
__—______ 


presso GENOVA, Riviera, di Levante. - Treni ogni ora 
da e per Genova. - Servizio di treni diretti sia venendo 
che andando oltre Genova. 


Hòtel Victoria e Grand Hòtel et Pension Anglaise 


MH. Engel - 


aperti sia per bagni di mare che per 1° Esposizione Colombiana in Genova. Detti Alberghi sono situsti 
presso al mare, dotati di vasti ed ombreggiati giardini con servizio inappuntabile e prezzi modici sia 


RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario I. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


ciali marittimi Italiani, 


[[=anee rransoceanione | 


Genora- Napoli - Messina - Sues-Aden-Bomboy-Singapore- 
Hong Kong (ogni quattro settimane) 
Genova-Monterideo- Buenos Ayres (quinticinale) 


Genova-Rio Janeiro-Sento (facoltativa) 
Napoli-Gibillerra-New York (facoltativa) 
Polermo-New Orleans (fucoltativa). 


fH) Genova-Livorno-Napoli-Atessandria (settimanale) 
£]] Genora-Napoli-Messaua (ogni quattro settimane). 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genota-Napoli- Messina-Pireo-Smnirne 0 Salonicro-Costane 
tinopoli-Odessa (settimanale) 


N) Veneziz-Ancona-Tremiti-Bari-Brindiri-Cor[it-Pirso-Co- 
stantinopoli (settimanale) 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale) 
Brindis-Corfi-Patrasso (bisettimanale) 
Ancona-Zara (settimanale) 
(| Poterimo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 


| L.inee Mediterranee 


Genova Livorno-Cogsiari. Tunisi-Susa-Sftxz-Gabes-Gerba-| 


Genora-Napoli-Messina-Colania-Malta (settimanale) 
Genova-Litorno-Maddalena (settimanale) 
Maddalena-Terronora-Cogliari (bisettimanale) 
Polermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Litorno-Bastio-P, Torres (settimanale) 
Genova-Lirorno-Capraia-P. Torres (settimanale 
Nopoli-Cagliari (settimanale) 
Civitovecchia-Golfb-Arengi (giornaliera celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Nopoli-Messina (trisettimanale) 
Nopoli-Calabrie-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Porto Empedoclo-Siracusa (sottimanale) 


Servizi 


Lixorno-Porloferraio-Poriolongone (settimanale) 
Livorno-Porlo Santo Stefono (settimanale) 
Porioferraio-Piombino (giornaliero) 

}) aesins-tegpo (tiziornatioro) 


{| Per informazioni dirigersi in Roma alla Di 


#5 2070" I° CATEGORIA |fnzi8 ti 72 
DONNA DI SERVIZIO mista det, mio re: 


50 buona famiglia, Serivere A. P., Via Pale 


fi — in Genova ed în Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli o in Veneria all Succur- 
ali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 


NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di itinerati speciali. 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanale) 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale) 
Palermo-Uttica (settimanale) 

Porto Empedocle Lampedusa (settimanale). 
irezione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli | 


DAFFITTARSI 


VIA PONTEFICI Ss inerte oi di 
RESTO 
25 mensili. Volendo si nti nd 
Aiut dratime signo lì fa pensione di famiglia, ae 


LINGUA FRANCESE siva "tomictto:*Prepar 
ziono esami Ottobre. Leroux, professore d'initaio, VIa 


eno 6, presso Ministero Finanze. Allievi presentati esami 
Luglio tutti approva 698 


ANZIO 1.camere e camerino sendidamento situato ben 
mobiliato. Presso  discretissimo, Rivolgersi A- 
genzia Toti, Piazza Spagna, Roma Tu 


ROCCA DI PAPA 


furto în piassa Regina 
Modeste pretese. Rivolgersi ivi al primo piano, oppure . 
Roma, Via Cavour N. 116, dal portiere. 


CIVITA VECCHIA ts W2acina to poston cente: 
le, a prossi discreti. Si coderebbero anche mobiliati per af- 


fitto nono. Rivolgersi alla proprietaria, Beatrice Proci 
A E i 


VINO, BIANCO. MORI ‘scesero tate 
priotà ontepgicano 


Giacomo Mori, Circondario di Mi x 
lefono, Been: 


Aso j.10, 1.86. Quariarolo 1,140. o, 
to rivenditori. Vini Bossi, Chianti, Montepulelano ; Oli di 
Oliva finissimi, Wermouth. Cantina Mori, Via Milano, $, 


7 fila primarie fabbrica di vien 
CASSA FORTE sarcalto conto l'incendio ed inte: 
gione, si code ad un prics d'oscazione  convontestisime. 
Visilio preso a Galolaia Carducci, Via della Sapienza Sf: 


CERCASI CAMERA VUOTA rss tea 
SOT o nen a a pose ora © Mina 
CERCASI Sao aoesori paio girino: Bit t 


Fi 
feriore lire cento. Proposte, indicazioni o dettagii al si 
Roberto Bogianni, fermo posta, Roma. 1 


ENGLISH LESSONS 


Berivere, indicando il preso del 
stalo N. 459, 8. SI Poma. 


680 
inglese desidera daro le- 
DIRO, RENI ETRE 


PIANOFORTE VERTICALE r'itciutmton 


dizioni. Via del Leone N. 19 p. 3., presso San Lorenso 
A Co 


MOBILIA, PIANOFORTI, CASSE-FORTI 
tt ri RI 


Lucina, 
LEZIONI DI TEDESCO" è ente meine 


be © Deile, Rivolgersi ll'Ufiio del POPOLO ROMANO, 
Menti degna Dica Bocgue Miri Lapua enna 


Corrispondenze 
25 parole I, 1 - Ogni parola in più cent.5 


Sabato 6 Qeanto darei poterti star vicina, consola: 
ti mio ardentissimo amore, farti beato più 


tre dr, bl tia an cin di 
rr le pr ie e e 


Nennella mia! ezio st vivo nente 
che m'nebria ancora l'anima non mi porsuadosse cho fu 
realtà L.. Grazie, angelo mio, di quei pochi ‘istanti di fel 
cità cho m'hai dato... da si gran tempo e con fanta smi: 
nia desi She fa gia bengdotta To t'idolatro! dai 
tranquiliisima, ‘mostro, amore, tu 
to benissimo, e ta forti flice ? Berivimi “subito. Gimol 
taato cose affettuoso... mill Db. 18 


Citremodo sommosso affettuota 
Jena adorata Sue aue. Raccomanto sue. Lie 
to sempre servirti cercherò contentarti, Credeva partenza 
nota ultimo incontro. ori incessantemente foco cuore, tr 
fitto rimpianto falicità perduta, amantissimo —TUO. 


7 ernno, Se gradisei 
ci 

Trovata posta lettora. Immancamente costernaie 
Argo noti: Gara" tua nato a mo ear. pero veder 


0. P. 195 rta 


Seduta dell'8, 
dell'Indirizzo in 

Barton chiede 
in risposta nl di 
felicitansi col 2 
provate e dichia 
conoscere aila C 
bill sull'ILo 

Asquith chici 
sero essenziale 
della Came 
le non pos 
riuniti per a 
2a moria 


Goscheni 
la discussione a 


governo, per 
petua; ma chio 
posizione che 
Rule sarà 

gerà innan 
dalla C: 
legislazione liba 
vità di un'inchid 
riguardo ai prig 
ge coervitiva vel 
nu 


per rovesciare i 
tito liberale nou 
muato dei 

cinca l'Hom 
landa, 1 parne!i 
Parlamento, il d 
gli affari irlunl 


Il seguito dell 


Seduta del 9. 
sala © nelle tril 

Sì riprei 
Sposta al Di 
postu un e 


polari. L'attuali 


Di dei governi 
straondinar 


tuttavia, la Card 
SA SI che cos 
sere pro 

, taglia de 
tante venne 
deferita al 
no «a che 1 
ad attuare il + 


Jandese, cio nel 
del Regno debi 
questione conse 
detta par 
Dopo 
discorso dicend 
iportato 1 
da, ma che si n 
in pace dal ISS! 
là Applausi è 
L'oratore di 


è che la sua 
simile sis 
mente, finché 
non sì conciliuni 
La le 
lazione 
Questa 
banchi 


dizioni del tempd 
che dai banchi 
amministrazione 
illegalità. 
Giladstone si | 
tuale governo x 
teri al 
mendarle. 
Quanto 


al primo 
Cir 


enon 
intori 


l'autunno, si 
ari ed i fi 


prine 
il mantenimento 
mpzia imperiale 
il trasferiuie 
zione dei pr 

Sarà 1m doverd 
per ammettere | 
imperia) 


dell Home-ru 
Comuni © rige 
impossibile a 
getto come la ti 
Il discorso di G 


fn causa della 
ao del Trono 
del governo. 
Circa le n 
pon è il caso di 


